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LO PIANO. Nel resoconto della vota-
zione nominale, avvenuta nella sednta di 
ieri, io figuro còme astenuto. Dichiaro in-
vece che ho risposto Sì. 

P R E S I D E N T E . Sarà preso atto di que-
sta dichiarazione nel processo verbale di oggi. 

Se non vi sono altre osservazioni il pro-
cesso verbale di ieri s'intenderà approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli : 
Manes, di giorni 8 ; Di Pietra, di 2 ; Anile, 
di 1 ; Maury, di 1 ; Sarrocchi, di 2 ; per 
motivi di salute, gli onorevoli : Mauro Cle-
mente, di giorni 5 ; Coris, di 30 ; Piva, di 
2 ; Marcora, di 90 ; per ufficio pubblico, gli 
onorevoli D'Alessio, di giorni 1 5 Miglioli, 
di 4. 

(Sono conceduti). 

Rettifica di domanda di procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ha comunicato, con nota del 13 cor-
rente, che la domanda di autorizzazione a 
procedere richiesta dal procuratore del Re 
presso il tribunale di Mantova in data 17 no-
vembre 1920, n. 2701, trasmessa il 3 dicem-
bre 1920, n. 137, e annunziata alla Camera 
il 6 dicembre, non concerne l'onorevole 
Grandi Achille come era stato indicato nella 
domanda stessa, ma bensì l'onorevole Grandi 
Ferdinando. 
_ Sarà provveduto aliaTcorrezione dell'er-
rore. 

Elenchi di registrazioni con riserva. 

P R E S I D E N T E . La Corte dei conti- ha 
trasmesso gli ? elenchi delle registrazioni con 
riserva eseguite nella prima quindicina di 

1 ottobre 1920. Saranno inviati alla Commis-
sione competente. 

Comunicazioni del Presidente. 

P R E S I D E N T E . Il ministro del tesoro 
ha trasmesso i rendiconti e relativi documenti 
concernenti le spese di propaganda all'in-
terno (Gestione Comandini), pervenuti a 
quel Ministero giusta il disposto dell'arti-
colo 2 del decreto luogotenenziale 14 luglio 
1919, n. 1050. 

Saranno messi in segreteria a disposi-
zione degli onorevoli deputati per essere 
poi inviati alla Commissione d'inchiesta 
sulle spese di guerra. 

Il Presidente del Senato ha trasmesso 
la proposta di legge, di iniziativa della Ca-
mera dei deputati, per la pubblicità della ge-
stione dei giornali e di altri periodici con le 
modificazioni introdotte da quella Assemblea. 
Sarà stampata, distribuita ed inviata alla 
competente Commissione. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Per una ragione di af-

fetto paterno, pregherei che questa proposta 
di legge fosse inviata subito alla Commis-
sione competente con la raccomandazione 
di riferirne con tut ta sollecitudine. 

P R E S I D E N T E . Assicuro l'onorevole Mo-
digliani che la sua raccomandazione sara 
trasmessa alla Commissione. 

Annunzio di una proposta di legge 
e di una mozione. 

P R E S I D E N T E . I deputati Lo Piano e 
Colonna di Cesarò hanno presentato rispet-
tivamente una proposta di legge e una mo-
zione. 

Saranno inviate alle Commissioni com-
petenti per l'ammissione alla lettura. 

Condoglianze. 

S A N D R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N D R I N I . Onorevoli colleghi, il no-

stro collega Ciriani è stato colpito dal più 
grave dolore che possa colpire un uomo, la 
perdita del suo unico figlio di 14 anni. 

Credo di interpretare il sentimento una-
nime della Camera, esprimendo al nostro 
collega ed alla sua gentile consorte tut ta la 
nostra partecipazione alla sciagura che lo 
ha così vivamente colpito. -E desidererei che 
questa nostra manifestazione venisse comu-
nicata al collega amatissimo, nella speranza 
che egli possa averne un conforto al suo 
grande dolore. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi .associo alle nobili 
parole dell'onorevole Sandrini, con l'augurio 
che l'espressione di conforto dell'Assemblea 
nazionale possa veramente sollevare l 'amico 
Ciriani dal suo immenso dolore. (Approva-
zioni). 

D E G N I , sottosegretario di Stato per la 
ricostituzione delle terre liberate. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E G N I , sottosegretario di Stato per la 

ricostituzione delle terre liberate. A nome del 
Governo mi associo alle nobili parole „pro-
nunziate dall'onorevole Sandrini e dall'ono-
revole Presidente della Camera. All'amico. 
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Ciriani, il quale porta tu t to il contributo 
del suo forte ingegno ai problemi del Paese 
ed in specie alla resurrezione del suo Ve-
neto, il Governo invia l'espressione del più 
sincero cordoglio e il sentimento del più alto 
conforto. {Approvazioni). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La prima è degli onorevoli 
Sbaraglini, Volpi, Farini Pietro, Fora, Lo-
pardi, al presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, « sull'eccidio prole-
tario di Canneto Sabino, per conoscere se e 
quali provvedimenti egli abbia preso contro 
i responsabili di esso, o se non piut tosto 
autorizzi, con la permanenza ancora sul 
luogo del tenente dei carabinieri Cavalieri e 
degli altri funzionari fucilatori di inermi, la 
legittimazione del loro delitto ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

COREADINI , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Nel comune di Fara Sabina è scop-
piata da molto tempo una violentissima agi-
tazione agraria, che è culminata nello scio-
pero proclamato il 6 corrente. Gruppi di 
contadini si misero a percorrere le campagne 
per ottenere che lo sciopero fosse generale. 

A tutela della libertà di lavoro fu inviato 
un nucleo di carabinieri comandati da un 
ufficiale, che si incontrò con un gruppo di 
contadini : ne nacque- un violentissimo con-
flitto con dolorosissime conseguenze : si 
ebbero parecchi feriti e qualche morto. ' 

Il sot toprefet to di Rieti è stato incaricato 
di fare un'inchiesta ; e sono stati denunziati 
i responsabili delle varie part i al l 'autorità 
giudiziaria. In tan to , poiché il comune di 
Fara ha fa t to rilevare che l'ufficiale dei 
carabinieri comandante quel nucleo, per 
una naturale incompatibil i tà di ambiente, 
non poteva più, dopo l'eccidio, continuare a 
risiedere in quella località, il Ministero h a 
segnalato al Comando generale dell 'arma 
la necessità di provvedere, per quanto è 
possibile sollecitamente, ad una diversa 
destinazione di questo ufficiale, salvo, si 
intende, il giudizio sulle responsabilità, sia 
di ordine penale, che disciplinare, che pos-
sano derivare dal doloroso fa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sbaraglini 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SBARAGLINI . Onorevoli colleghi la 
tragedia che ha funes ta to Canneto Sabino è 
di tale gravità, che io spero che tu t t i in-

dist intamente non solo parteciperanno al 
senso di dolore profondo per il lut to che ne 
è seguito, ma avranno con noi, con t u t t i i 
buoni, parole di protesta viva contro questo 
che io oso chiamare, senza alterare il signi-
ficato filologico della parola, un vero e pro-
prio assassinio. 

Brevemente l 'onorevole sottosegretario di 
Stato per l ' interno ha narrato i fa t t i . Essi 
sembrano, secondo la sua narrazione, un 
episodio naturale di un conflitto. Ora questo, 
onorevoli colleghi, assolutamente non è. Non 
è, indipendentemente dal desiderio che noi 
possiamo avere, desiderio di parte, di di-
fendere ogni agitazione e ogni movimento 
proletario. Qui io oso esprimere una opinione 
che spero sarà di consenso comune : l'eccidio 
proletario di Canneto Sabino non ha prece-
denti e non ne ha, perchè non ha una cau-
sale nè sufficiente, nè efficiente. 

In ogni altro eccidio dolorosissimo, la 
responsabilità dell 'autorità di pubblica si-
curezza, dei funzionari di e dell 'au-
tori tà politica può essere s ta ta non giusti-
ficata, non scusata, ma spiegata. 

L'eccidio di Canneto Sabino invece non 
ha spiegazione se non in quella triste psi-
cologia di guerra, che ormai hanno ereditato 
quei funzionari che si dicono tu tor i dell'or-
dine, (Approvazioni all'estrema sinistra). 

Dirò subito, onorevoli colleghi, che lo 
sciopero di Canneto Sabino procedeva nel 
modo più calmo e più sereno, in una delle più 
eloquenti e migliori affermazioni di questo 
diritto, ormai consacrato. Nessun incidente, 
nessun contrasto, oso dire, era avvenuto e 
nel giorno dell'eccidio nessuna contesa ebbe 
a determinarsi f ra scioperanti e funzionari 
della forza pubblica. 

Piut tos to è da rilevare che, mentre i pro-
prietari da tempo reclamavano la salvaguar-
dia dei così dett i loro diritti, d 'al t ra par te 
si era di f ronte al disconoscimento aperto 
e settario dei diritti dei lavoratori di quella 
terra. Dico aperto e settario, perchè ad inqui-
nare lo sciopero, ecco che cosa si era fa t to . 

Mentre un proprietario aveva assecondato 
illieo et imfnediate i desiderata degli sciope-
ranti, altri, proprietari, Lujfpi, Silvestri ed 
altri si erano permessi di profi t tare della 
buona fede delle lavoratrici della terra per 
la raccolta delle ulive, al di fuori del terri-
torio di Canneto Sabino, prostituendo, at-
traverso la legittimazione del drit to di la-
voro, l ' ingenuità di quelle povere operaie. 

Non ostante ciò, nulla era accaduto : 
nessun protesta violenta era s ta ta elevata. 
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Si era semplicemente cercata la forma più 
naturale, più logica, più consentita, di pro-
testa, quella di una dimostrazione degli 
-scioperanti, i quali, partiti pacificamente, 
dopo aver raccolto durante la via intorno a 
loro quei pochi dissenzienti o incerti nel-
l'animo di seguirli, sono arrivati a Canneto. 
Ivi hanno incontrato i primi 7 o 8 carabi-
nieri, e all'intimazione subito fatta di de-
porre i bastoni, quei pochissimi che li ave-
vano, li hanno deposti. 

Foi , più in là, proseguendo, si sono di-
visi, finché, giunti in proprietà Silvestri, 
¿ove la strada è incassata come una trincea, 
;si sono trovati, di fronte, di dietro e di lato 
accolti dal tenente dei reati carabinieri Ca-
valieri « *da altri carabinieri che erano con 
lui. Che cosa è avvenuto ? Sanguina il cuore 
aa dirlo, perchè in questo episodio esula qua-
lunque ragione di parte o qualunque signifi-
cazione politica. 

LI tenente dei carabinieri ha ordinato che 
sì perquisissero gli scioperanti. Uno di èssi 
è stato perquisito, è stata trovata nelle sue 
tasche una tabacchiera, e allora, con una 
forma disinvolta di spirito egli ha- offerto il 
tabacco. Per tutta risposta si è veduta pun-
t a t a alla fronte la rivoltella del tenente dgi 
Teali carabinieri Cavalieri, che lo ha colpito, 
mentre un altro carabiniere lo trapassava da 
parte a parte. (Rumori vivissimi e vive proteste 
'dall'estrema sinistra — Interruzioni). 

ÍD mio proposito non porre in questa breve 
Interrogazione nessuna sfumatura di senso 
politico. Non la voglio porre per una ragione 
più alta e più elevata che ispira in questo 
momento le mie modeste parole ; per la 
ragione della difesa della vita umana, che è 
il diritto a tutti noi consentito dalla natura, 
prima ancora che dalle leggi. 

Dopo questo assassinio è incominciata 
l a carneficina. Non si è neppure risparmiato 
chi fuggiva ; e così si sono avuti 6 morti e 
11 feriti, di cui 3 o 4 attendono la sentenza 
di vita al Policlinico di Eoma. 

Orbene sapete come si è corrisposto al 
lutto per i morti, e al dolore per i feriti t 
.Lo sapete ? Mantenendo colà a tutela del-
l'ordine il tenente dei reali carabinieri che 
fu la causa dell'orribile carneficina, man-
tenendo indistintamente tutti i carabinieri 
che avevano compiuto, dopo che era stato 
decretato, l'atto atroce. 

Ora tutto questo va fuori di ogni sen-
sazione politica ; tutto questo sta in rap-
portò a un diritto consacrato dalla nostre 
leggi, anche se borghesi, sta di fronte al-
l 'umanità, in rapporto ad un'esecrazione che 

noi tutti indistintamente dobbiamo far sen-
tire da quest'Aula parlamentare. 

Ma vi è qualche cosa di più. E comincia 
questo di più a interessare non la ragion 
politica, ma di coloro che rappresentano po-
liticamente il Governo. 

Il sottoprefetto di Eieti, seguendo le 
sue tradizioni, non si è mosso, e nulla ha 
fatto durante lo sciopero, e adesso il sot-
tosegretario di Stato all'interno, ha detto 
che è stato incaricato di presiedere un'in-
chiesta. Abbiamo un buon presidente per 
obbiettività, per giustizia, per rispetto del 
sentimento umano ! Non voglio qualificare 
questa nomina, come si meriterebbe ; ma 
badate che vi è un limite a tutto, e anche 
i più buoni e i più miti, come posso essere io, 
potrebbero essere trascinati da un risenti-
mento senza pari, e se fino ad oggi hanno 
cercato di arrestare i movimenti inconsulti 
di qualsiasi-azione, potranno prendere la 
bandiera e mettersi a capo e alla direzione 
della rivolta... (Applausi all'estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sbaraglini, 
cerchi di concludere ! 

SBARAGLINI . Mi affretto alla conclu-
sione, onorevole Presidente. Faccio appello 
alla sua cortesia, perchè mi permetta di in-
formare l'Assemblea intorno ad altre piccole 
circostanze. 

Voi credete, onorevoli colleghi tutti, 
perchè ho fatto appello .a tutte le parti della 
Camera, credete che questo sia un episodio 
delittuoso, conseguenza di una psicologia 
immediata ì Ah, no ! Io non so che cosa 
stia per fare l'autorità giudiziaria, so che 
vi è uno studio speciale per cercare in 
qualunque modo di salvaguardare la respon-
sabilità degli assassini, tanto più che vi è la 
prova in atti che questo eccidio è stato preor-
dinato, e preordinato come per dare una 
sensazione dell'autorità e del diritto che re-
clamavano, in nome di una legge miscono-
sciuta dagli onesti, i proprietari di quel luogo. 
E badate, che i reali carabinieri furono tutt i 
ricevuti nella casa Silvestri (Commenti), ed 
ebbero a fare copiose libazioni. 

Onorevole sottosegretario di Stato, non 
credo mai che un uomo, per quanto siate voi, 
abbia chiuso completamente l'animo ad ogni 
sensazione e la coscienza ad ogni rispetto 
del diritto. E allora vi dico che l'eccidio fu 
preordinato anche per un'altra ragione, 
perchè il figlio del proprietario Lupi previde 
la tragedia, che non è certo eschilea ; perchè 
un reale carabiniere, al falegname Sacchetti, 
prima che rincontro avvenisse, disse: « pre-
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para le casse, ce ne sarà bisogno di molte ». 
(Commenti). 

Onorevoli colìeghi di tutte le parti della 
Camera, io non faccio appello che ad un senso 
di giustizia. 

Se il vostro animo si ribella dinanzi a 
queste efferatezze di un delitto compiuto 
da chi ha le armi per la tutela dell'ordine 
e se ne serve per sfoghi partigiani o per me-
galomania sanguinaria, individuale, allora 
dovete essere tutti uniti nella universale pro-
testa che il pubblico intero ha decretato, 
unico retaggio forse di pianto e di fiori che 
sulla tomba di quei morti possa essere portato. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sbaraglini 
concluda ! Ella lede in questo modo il diritto 
degli altri interroganti. 

SBARAGLINI. Onorevole Presidente, 
ella comprende che io, che parlo per la 
prima volta, non ho certo in animo di non 
essere ossequiente al regolamento. Ma l'ar-
gomento è così toccante, così vivo, e suscita 
talmente l'animo nostro che forse vai meno 
il rispetto di un articolo di regolamento. 

Ad ogni modo sto per finire. 
Aggiungo solo che il nome del tenente 

dei carabinieri Cavalieri sarà e dovrà essere 
segnato a "memoria eterna, ma infernale, ne-
gli annali della storia italiana, perchè questi 
fatti non si confinano attraverso le cronache 
dei giornali, attraverso i limiti di una re-
gione o di un comune. 

Ebbene, questo tenente Cavalieri è quello 
stesso tenente contro il quale (il ministro 
dell'interno lo dovrebbe sapere), da tempo 
si andava reclamando in Eieti e nei dintorni 
perchè fosse allontanato, essendo egli non 
semplicemente nervoso, ma accanitamente, 
epilettoicamente desideroso dei conflitti di 
sangue, capace di provocare qualche giornata 
di lutto in Eieti e fuori. 

Ebbene, il tenente Cavalieri è stato man-
tenuto in Eieti, anzi lo si è mandato là dove 
avrebbe dovuto essere destinato un funzio-
nario, che avesse le migliori doti per la tutela 
dell'ordine. 

Finigco col dire : provvedete ! Provve-
dete perchè altrimenti non potrete lamen-
tarvi di qualunque moto inconsulto, anche 
se fosse anarchico nelle sue finalità. 

Provvedete ! Perchè, onorevole sottose-
gretario di Stato per l'interno, ricordatevi 
che se domani la vita del tenente Cavalieri 
dovesse essere spezzata, sarebbe la giusta 
nemesi vendicatrice di quelli, che ancora 
sovra il sangue dei loro morti piangono 
inutilmente . delle vittime. (Applausi all'e-
strema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Ventavoli, al presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro dell'interno^, 
« sulla condotta delle autorità politiche della 
provincia di Lucca in merito al conflitto dei 
14 dicembre 1920 in Lucca stessa». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

COBEADINI, sottosegretario di Stato-
per l'interno. Sullo stesso argomento sono 
state presentate altre interrogazioni, 

P E E S I D E N T E . Non ne è annunziata 
che una dell'onorevole Salvatori Luigi. 

TANGOEEA. Ho presentanto stamani 
identica interrogazione. 

CHIESA. Anch'io ne ho presentata una 
stamane sullo stesso oggetto. 

P E E S I D E N T E . Ma non sono state ancor 
lette. Quindi non è consentito dal Ecgola-
mento che il sottosegretario di Stato risponda 
anche a queste interrogazioni. 

MANCINI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANCINI. Anch'io ho presentato s ta -

mani analoga interrogazione, e se gli onore-
voli Ventavoli e Salvadori consentono, pro-
porrei che, per evitare una seconda discus-
sione sui fatti stessi quando verrà il turno 
delle nostre interrogazioni, si rinviasse a 
domani lo svolgimento di quelle degli ono-
revoli Ventavoli e Salvadori, in modo che il 
sottosegretario di Stato possa domani ri-
spondere a tutte queste interrogazioni, 

COEEADINI, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non ho difficoltà di rispondere do-
mani a tutte queste interrogazioni. 

VENTAVOLI. Consento. 
SALVADOEI. Anch'io. 
P E E S I D E N T E . Eimane dunque stabilito 

che queste interrogazioni sono rinviate a 
domani. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Mar-
tini, Bacci Felice, Gronchi, al presidente 
del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, « per sapere quali provvedimenti 
abbia preso il Ministero dell'interno contro gin 
autori delle gravissime violenze a carico* 
dei coloni.in agitazione per la difesa dei loro*, 
diritti, in provincia di Firenze ». 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
MODIGLIANI. Su questo stesso argo-

mento avevo presentato anch'io un'iÉterro-
gazione, che era anche iscritta all'ordine del 
giorno, e si sarebbe dovuta svolgere lunedi 
perchè così eravamo d'accordo. Poi, siccome-
tutto andò a rotoli per la nota faccenda» 
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dèlie votazioni, questa interrogazione è scom-
parsa dall'ordine del giorno. Io domando 

«.che sia ripescata dal fondaccio, dove si trova, 
£e che il sottosegretario per gli interni mi 
-risponda ora. 

P H I L I P S O N . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P H I L I P S O N . Anche io ho pesentato 

una interrogazione sul medesimo argomento. 
P R E S I D E N T E . Vi è anche una interro-, 

gazione dell'onorevole Garosi sul medesimo 
argomento. 

L'onorevole sottosegretario di. Stato ri-
sponderà dunque contemporaneamente, oltre 
che alla interrogazione dell'onorevole Martini, 
anche a queste tre altre : 

Garosi,, al presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno, « sulle spe-
dizioni punitive dei fascisti fiorentini a 
Signa e a San Piero a Sieve e sull'assassinio, 
compiuto in quest'ultima località, di un po-
vero contadino settantaduenne. 

Philip son, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, « sui fatti 
di San Piero a Sieve ». 

Modigliani, al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno, « per sa-
pere quali provvedimenti siano stati presi 
contro chi ha istigato, eseguito, o tollerato, 
il raid armato dei fascisti fiorentini contro 
i contadini scioperanti del Mugello^ cui 
imposero l 'abbassamento delle bandiere po-
polari e dettarono condizioni per l'agitazione 
in corso, prendendo a fucilate i riluttanti, 
così che rimase ucciso un vecchio settantenne. 

L'onorevole sottosegretario di Stato agli 
interni, ha facoltà di rispondere. 

C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'episodio al quale accennano tutte 
queste interrogazioni riguarda la lotta agraria 
che attualmente si combatte in Toscana, di 
iniziativa delle organizzazioni del partito 
popolare, per la modificazione dei patti 
agrari. Sembra si sia giunti ora nella fase 
di nomina di Commissioni di studio per la 
risoluzione delle questioni tecniche. 

Le organizzazioni bianche, che sono in 
possesso delle fattorie, hanno issato su di 
esse la bandiera bianca. 

Un episodio gravissimo in queste con-
dizioni si verificò il 13 dicembre scorso. 

Da Firenze partirono, in quel giorno, 
gruppi di fascisti, per percorrere queste 
campagne dicendosi animati da intenti di 
pacificazione, mentre gli avversari li accu-
savano di provocazione. (Rumori da varie 
•parti). 

Un conflitto avvenne alla fattoria Sidrialli, j 

Un gruppo composto di una dozzina 
di fascisti, passando accanto alla fattoria Si-
drialli, secondo una versione confusissima. 
sarebbe stato aggredito. 

Secondo un'altra versione, i fascisti 
avrebbero imposto ai contadini della fattoria 
di abbassare la bandiera bianca. Su questo 
punto i particolari della scena non si possono 
ricostruire. Non era presente la forza pub-
blica. 

Certamente vi è stato un conflitto grave, 
perchè ne è rimasto vittima un vecchio di 
72 anni. Avvenuto il conflitto,, l 'autorità di 
pubblica sicurezza ha interrogato alcuni, 
i quali hanno dato alla questura di Firenze, 
una versione dei fatti , che non è stata am-
messa dagli avversari. . 

L 'autorità giudiziaria sta procedendo 
alla istruttoria ; e farà, come sempre, il suo 
dovere. 

In pendenza dell'istruttoria, non rimane 
che attenderne il risultato. ( Vivissimi rumori 
dall' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Martini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A R T I N I . La risposta che l'onorevole 
Corradini ha dato alla mia interrogazione 
è così incompleta nella elencazione dei 
fatt i e peggio ancora è così agnostica nella 
valutazione dei fatt i stessi, che io debbo 
fin d'ora dichiarare che non posso asso-
lutamente essere sodisfatto. 

Dai fa t t i svoltisi non solo a San Piero a 
Sieve, ma anche in altri comuni della pro-
vincia di Firenze, risulta l'esistenza di un 
complotto di persone armate, di un complotto 
a sfondo politico, di persone che con un piano 
predeterminato e stabilito si recano nelle 
campagne per cercare di disgregare e di 
schiacciar^ le organizzazioni bianche dei 
lavoratori dei campi. 

Noi non siamo di fronte ad un cittadino 
che, assalito nei propri possessi, si difende ; 
non siamo di fronte ad una chiamata di 
forza pubblica a difesa della proprietà mi-
nacciata ; non siamo del resto in una pro-
vincia che abbia delle condizioni eccezio-
nali di sicurezza pubblica. Siamo di fronte 
ad estranei, a forestieri, (come sono stati 
chiamati nel pittorico linguaggio dei no-
stri contadini in una intervista, comparsa 
in questi giorni) che si sono insinuati in 
una agitazione, in un conflitto di carattere 
economico, per cercare di ottenere con la 
violenza lo schiacciamento delle organizza-
zioni bianche, che essi non possono ottenere 
nel libero conflitto e nel libero contrasto 
delle idee. (Applausi al centro — Commenti). 
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I fatti non sono cominciati il 10 dicem-
bre a San Piero a Sieve del Mugello, i ma 
il 7 dicembre, allorché una truppa dif que-
sti signori è andata in una f raz ionere i 
comune di Lastra a Signa, ove si dice 
che il maresciallo avesse già indebitamente 
invitato i nostri coloni ad abbassare,1fnon 
so con quale diritto, la bandiera bianca, che, 
come espressione della loro fede, avevano 
issata sulla loro casa. Giornali cittadini non 
sospetti, dicono che erano andati a scopo di 
una passeggiata di propaganda ! In verità 
la spedizione aveva sopra tutto lo scopo di 
fare abbassare la bandiera bianca issata 
sulle case coloniche, come segno della agi-
tazione. Infatti, giunti i cosidetti propagan-
disti nella zona dell'agitazione, si abbocca-
rono subito coi capi della massa contadi-
nesca, e li invitarono, un po' colle buone 
un po' colle brusche, a togliere le bandiere 
bianche dai tetti dei casolari, bandiere che 
si fecero consegnare, e poi portarono in 
trionfo sul camion con cui tornarono in città. 
(Interruzioni — Commenti). 

TROZZI. Tra i fascisti fiorentini c'è 
anche Abbatemaggio ! {Interruzioni dell'ono-
revole Philipson — Violente apostrofi dal-
l'estrema sinistra contro l'onorevole Philipson 
>— Agitazione). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, si 
calmino e prendano posto !... E lei, onore-
vole Martini, prosegua. 

MARTINI. Siamo alla seconda giornata, 
e ripeto seconda giornata per dimostrare 
l'imprevidenza delle autorità. Gli aggres-
sori vanno questa volta nel capoluogo del 
comune di San Casciano Yal di Pesa, e ci 
vanno con un camion. Ora io, tra l'altro, 
ricordo che deve sempre esistere uno dei 
tanti decreti, e questo non è nemmeno di 
data tanto lontana, il quale impedisce la 
circolazione delle persone sopra i camions. 
E su questo richiamo l'attenzione dell'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'interno. 

II gruppo, a San Casciano Yal di Pesa, 
è ospitato a „cena dal dottore Aloisi, pre-
sidente di quella sezione dell 'Agraria. (Com-
menti animati). 

Comincia così l'episodio delle cene che noi 
ritroveremo nel terzo e culminante espisodio 
del Mugello. Il gruppo si reca dai coloni Moca-
relli, Bravi, Sguanci, Bandini, Dainelli, Seccie 
altri; commette reati di violazione di domicilio, 
di minaccia a mano armata contro adulti, 
donne e bambini. Si reca poi in paese al 
negozio di certo Matteuzzi, provoca con grida 
una folla di contadini che si trova lì presso. 
Risale in camion. C'è il pretesto: si dice 

che qualche contadino abbia inviato qual-
che frase di risposta alle grida sediziose 
che erano state rivolte. Allora il gruppo tira 
dei colpi di rivoltella : si cerca di chiudere 
un negozio ; una donna, la madre del Mat-
teuzzi cade e si produce lesioni, come risulta 
dal certificato medico. 

; Il camion, dopo questa seconda impresa, 
dopo che il maresciallo dei carabinieri, anche 
lì, seguendo il solito curioso sistema, visi-
tato il camion, aveva dichiarato ai nostri 
contadini timorosi ed impazienti che si trat-
tava di una comitiva che faceva una passeg-
giata in campagna, il camion riprende tran-
quillamente la via della città. E siamo all'e-
pisodio del 10 dicembre a San Piero a Sieve. 
Il gruppo degli aggressori vicino al paese 
domanda l'indirizzo della contessa Cam-
brai-Digny. Entra qui in iscena la figura, 
già ricordata in altri discorsi alla Camera, 
di questa donna in cui più del gentil sangue 
latino sembra vivo un antico spirito feudale 
di rappresaglia ! (Approvazioni all'estrema 
sinistra). Si tratta di una proprietaria che 
da molti anni non ha fatto i suoi saldi coi 
coloni, verso i quali è debitrice di circa due-
centomila lire. (Commenti — Interruzioni). 

Gli aggressori seguono un piano anche 
questa volta predeterminato. Yanno dal 
segretario politico della nostra sezione del 
partito, vanno alla sede della lega colonica 
dove distruggono ed asportano carte, vanno 
in altre case coloniche, e poi alle 15 ritornano 
a pranzare nella villa Cambrai-Digny. È 
il secondo pranzo di questa macabra scena. 
Yanno in altre case coloniche da certo 
Bracchi, da certo Marconcini, in una casa 
Malesci, dove non avendo trovato il capoccia, 
che è capo della nostra lega colonica, minac-
ciano la moglie e i figli. Il maggiore dei figli 

, azzardò innocue osservazioni e gli fu risposto 
con una botta nel petto data col calcio della 
rivoltella che fece ruzzolare il ragazzo per 
terra. La doryia, spaventata dagli urli dei 
bambini, corse a levare la bandiera, la con-
segnò ai fascisti, che fecero ancora qualche 
minaccia prima di lasciare la casa Malesci. 
(Commenti). 

E siamo all'ultimo episodio, che culmina 
questa luttuosa tragedia delle nostre cam-
pagne fiorentine: al fatto della casa S -
drialli. Gli avvenimenti sono noti anche at-
traverso la stampa, che ha riferito i parti-
colari. 

Certo è che il gruppo degli aggressori si 
schierò contro il muricciuolo che divide dalla 
strada questa casa colonica, la quale è 
isolata nella nostra campagna mugellana ; 
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di lì in t imarono l ' abbassamento della ban-
diera ; il vecchio di casa, il morto, un nomo 
che aveva 7 2 anni, ima di quelle figure sem-
plici di contadini della nostra Toscana, si 
avanza, consiglia e dà l 'ordine di abbassare 
la bandiera, poi si volta verso l'uscio dove 
accadde il fa t to . Sembra - così si dice da 
quella famiglia che abbiamo t rova ta pian-
gente, non con l 'odio in cuore e sulla bocca, 
ma nella tr iste desolazione del lut tuoso avve-
nimento - sembra che questo povero vec-
chio volesse dirigersi verso la porta , forse 
per dire una parola di pace, forse anche per 
cercare di calmare con un 'a l t ra libazione 
questa gente che era a n d a t a ad aggredire 
la SUO; C£tS£t. E lì accade il f a t to . L 'uomo è 
percosso a morte in f ronte , cade in braccio 
al figliuolo che era anda to incontro a lui ! 
(Vivi commenti). 

Questi i f a t t i . Noi siamo oggi a questa 
situazione : che gli aggressori sono ancora 
fuor i a piede libero... (Commenti — Inter-
ruzioni). 

L O L L I N I . Sempre così si usa con i fa-
scisti aggressori; .si lasciano sempre liberi 
per compiere la t ragedia ! 

M A R T I N I . ...si fanno intervis tare nei 
r i t rovi cittadini, ment re nelle campagne si 
arres tano contadini delle nostre leghe, per-
chè non dividono ancora l'olio col proprie-
tar io che essi tengono ancora in deposito 
come caparra di agitazioni ; mentre ancora, 
per esempio, a San Giovanni Yaldarno e in 
altr i paesi del Yaldarno, il maresciallo ed 
agenti di pubblica sicurezza vanno ad in-
vi tare con minaccie i nostri contadini a 
dividere i prodott i , che essi per il momento 
non vogliono dividere {Commenti). 

Ciò è t an to più deplorevole,- inquantochè 
le au tor i tà sapevano benissimo, molto pr ima 
del 7 dicembre, e ne posso fare tes t imonianza 
personale, che si andava preparando questa 
scorreria di aggressori nelle nostre campagne 
per in t romet ters i nelle agifazioni coloniche 
f r a proprietar i e contadini. Ciò è t an to più 
deplorevole in quanto, fino dal 3 dicembre, 
nel mercato della nostra cit tà si s tava fa-
cendo la sottoscrizione per questi spaventa- ' 
passeri (come alcuni s tavano dicendo) che 
sarebbero stat i manda t i nelle nostre cam-
pagne. ' (Commenti). 

Questo è avvenuto ; nè voglio qui sta-
bilire dei rappor t i che vedrà poi l ' au tor i tà 
giudiziaria in un quadro molto più grande 
e molto più vasto, che è per me, di resistenza 
alla giustizia che domandavano le nostre 
organizzazioni. 

y i è n n a circol a re dell'Associazione agraria 

toscana (Commenti), la quale in da ta del 
t imbro postale stimola i consoci alla resi-
stenza assoluta, dicendo queste testuali pa-
role : « Il momento che a t t ravers iamo, per 
cui dalle grandi cit tà (ecco lo spunto politico) 
par te il grido di riscossa contro il dissolvi-
mento economico e morale compiuto da 
esigue minoranze a danno dell ' intera na-
zione, è quanto mai favorevole ad un 'opera 
di penetrazione e di ricostruzióne della vi ta 
nelle nostre campagne ». (Commenti). 

Per molti giorni da par te dell 'Agraria 
si è nello stesso tempo resistito all ' invito che 
chiamava una Commissione a t r a t t a r e a 
E o m a coi nostri rappresentant i . • 

Non stabilisco qui dei nessi di causa coi 
lut tuosi avvenimenti , intendiamoci bene r 
ma dico che precisamente in questo quadro 
generale, in questo ambiente di cieca re-
sistenza si sono svolti gli avveniment i della 
nostra campagna toscana ; di questa campa-
gna che è di regola zona di pace e di t ran-
quillità che pur sente il f remi to del nostro 
domani sociale. In questo quadro generale 
è en t ra ta la violenza : f a t to nuovo nelle 
nostre campagne! 

Mi riservo eventualmente di to rna re 
ancora sull 'argomento. Ma in tanto , non di-
chiarandomi sodisfatto della risposta che 
ci è s ta ta data , credo di in terpre tare il sen-
t imento, almeno di questa par te della Ca-
mera, mandando al povero contadino to-
scano il nostro saluto commosso ! (Vivis-, 
simi applausi al centro ed all' estrema sinistra 
— • Molte congratulazioni — Vivi apostrofi 
dell'estrema sinistra verso il banco del Go-
verno). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Philipson 
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

P H I L I P S O N . I lut tuosi avveniment i dì 
San Piero a Sieve, che t u t t i deploriamo... 
(Vivissimi rumori e vivaci apostrofi dal-
l''estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! La-
scino parlare ! 

P H I L I P S O N . I lut tuosi avveniment i 
di San Piero a Sieve, che t u t t i deploriamo., 
sono una conseguenza delle manifestazioni 
inscenate dal par t i to popolare (Rumori al 
centro e all'estrema sinistra), e per esso dalla 
Associazione agraria, che da lui dipende, per 
imporre ai proprietari toscani pa t t i diversi 
da quelli concordati dal par t i to socialista. 
(Commenti — Interruzioni al centro e all'e-
strema sinistra). 

Queste manifestazioni hanno p u r a m e n t e 
carat tere politico e non economico. (Bu-

' mori alla estrema sinistra). Com'è s tato esau-
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rientemente dimostrato in quest'Aula durante 
la discussione sulla mozione agraria, sarebbe 
dannoso all'economia nazionale di sostituire 
l'affitto alla mezzadria. (Rumori vivissimi 
all' estrema sinistra). 

Dopo avervi esposto le origini e i motivi 
di queste agitazioni, ricordo che sono state 
compiute nella provincia di Firenze nume-
rose violenze contro le proprietà e le persone. 
(.Interruzioni — Rumori). I fascisti fioren-
tini si sono recati nel Mugello per fare 
opera di pacificazione... (Rumori vivissimi 
all'estrema sinistra), per persuadere i pa-
droni che non facevano che il loro dovere at-
tenendosi al patto colonico concordato col 
partito socialista, e d'altra parte per spiegare 
ai contadini che le agitazioni promosse dal 
partito popolare hanno solo motivi politici. 

Dopo avere svolto la loro opera, accolti 
benevolmente dai contadini, finalmente lieti 
di trovare gente che spiegava la verità delle 
cose, essi stavano riprendendo la via del ri-
torno, quando furono aggrediti alle spalle a 
colpi di fucile. Essi risposero sparando colpi 
di rivoltella per difendersi, e purtroppo un 
colpo ferì a morte uno sventurato colono. 

Rientrando a Firenze appresero la di-
sgrazia, e si recarono subito a mettersi a 
disposizione dell'autorità di pubblica sicu-
rezza. Attendiamo fiduciosi il responso del-
l'autorità giudiziaria ! 

Non posso che deplorare che si siano vo-
luti insultare onesti cittadini tacciando gio-
vani valorosi, che hanno partecipato all'im-
mane conflitto che ha insanguinato il mondo, 
di essere assoldati da associazioni econo-
miche e chiamandoli conservatori, mentre 
essi desiderano solo l'ordine, il progresso e 
la libertà per tutti, e non vogliono che 
invitali interessi della produzione del paese 
siano subordinati a egoistici interessi politici ! 
(Vivi rumori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Modigliani, per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

MODIGLIANI. Ho presentato questa 
interrogazione non di mia iniziativa, ma per 
incarico del gruppo a cui ho l'onore di appar-
tenere, e che ha voluto non si dicesse chela sua 
sensibilità, in ordine a fatti di questo genere, 
era scossa soltanto quando i morti erano 
gente di nostra parte. 

A San Piero a Sieve non sono state aggre-
dite nostre organizzazioni, ed uomini che mi-
litano nelle nostre file; ma non era per questo 
meno preciso il dovere di domandar conto 
al Governo, oltre, e forse più, che dell'epi-
sodio di San Piero a Sieve (per il quale chi 

i più direttamente lo conosce ha detto quel. 
| che si doveva dire), delle cause vaste, prò-
| fonde e perduranti di tutti gli episodi del 
j genere, e che debbono esser poste nella più 

chiara luce, per tentare di sradicarle e colpirle. 
Ecco perchè, mentre ammiro, senza om-

bra di ironia, il coraggio civile del nostro 
collega onorevole Philipson, che molto, sim-
paticamente, almeno da un certo punto di 
vista, ha assunto pubblicamente, se non 
ho mal capito, attraverso le interruzioni, 
una forma .di vera solidarietà cogli autori 
del fatto, non dirò niente a lui, perchè egli 
è logico e coerente. 

Egli spinge l'adorazione alla legge sino a 
farsi denunciatore di Enrico Malatesta ; spin-
ge il senso di difesa armata delle proprie idee, 
fino a fare uso delle armi da un comodo 
camion elettorale contro ragazzi che lo 
fischiavano. (Interruzione del deputato Phi-
lipson), 

Egli quindi è al suo posto quando si 
mette accanto all'uccisore di un vecchio 
settantaduenne, non d'altro reo che d'aver 
tentato di salvare sè e la propria casa 
dalla violenza omicida, che avrebbe dovuto 
essere più rigorosamente repressa, come ha 
già sufficientemente dimostrato alla Camera 
l'onorevole Martini. 

Voglio dire invece ai nostri colleghi, di 
parte popolare (e vorrei che essi credessero 
che sinceramente lo dico, non per amore po-
lemico, ma per vedere se è possibile raggiun-
gere un risultato che dovrebbe stare, a cuore 
di tutti) che se vogliono avere il diritto di 
difendere nel vecchio settantaduenne il di-
ritto delle loro organizzazioni, non debbono 
poi difendere i fatti analoghi che, in altre e 
molto più numerose località d'Italia, vit-
time maggiori e più numerose hanno eagio-, 
nate. (Applausi all'estrema sinistra). 

Ho qui sott'occhio il Corriere d'Italia 
di oggi, il quale annunzia la venuta a Roma 
di delegazioni politiche di Bologna, per 
esporre le loro ragioni e il loro modo di ve-
dere circa i fatti avvenuti a Bologna... 

M AT T EI -G E N TI LI. Ma c'è una bella 
differenza fra i fatti di Bologna e questi di 
cui " si parla ! (Interruzioni — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

MODIGLIANI. La differenza sta in 
questo : che quanto è più vasto il movimento 
che si tratta di colpire, perchè si afferma, 
e si accampa sul terreno della lotta di classe, 
tanto più frequenti sono le occasioni, e tanto 
maggiori le differenze. 

Ecco tut to , onorevole Mattei-Gentil i . 
Se volete difendere il diritto dei vostri di 
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alzare bandiera bianca, di domandare la 
mezzadria, se volete che contro questo vo-
stro sacro diritto nessun fascista si accampi 
da un camion militare con la rivoltella in 
pugno, non dovete tollerare che nei vostri 
comizi a Bologna si chiedano rappresaglie 
e violenze fasciste ( Vivi rumori — Interru-
zioni al centro)-, non dovete tollerare nem-
meno, con il silenzio complice, che a Bo-
logna si affiggano manifesti, intitolati bandi, 
nei quali si può leggere con indicazioni no-
minative, che sei o sette deputati socialisti 
non debbono transitare per le vie di Bologna, 
sotto pena di essere assaliti ed offesi come è 
già accaduto al primo di loro che si è trovato 
per le vie di Bologna. 

M A T T E I - G E N T I L I . Ma non sono stati 
i popolari a far questo ! E chiunque l'abbia 
fatto io lo deploro ! (Rumori all' estrema si-
nistra). 

MODIGLIANI. Se i miei compagni, in-
vece di urlare, avessero afferrato tutto il 
senso della interruzione, essi avrebbero in-
teso con quale fretta quel collega direttore 
di giornale allontana da sè la responsabilità 
di quest'atto, e avrebbero anche inteso che 
l'onorevole Mattei - Gentili, in tal modo, 
non vuole aver niente di comune con l'ono-
revole Paolo Cappa. (Applausi all'estrema 
sinistra — Vivi rumori — Interruzioni al 
centro). 

MATTEI-GEÌSTTILI. Ma no, ma no! Ma 
che cosa dice ! 

MODIGLIANI. Ed ora, in poche parole 
che mi sforzerò, onorevole Corradini, di render 
serene (visto che tutto quello che di amaro 
c'era da versare è stato già abbondantemente 
versato da mille voci di questo settore della 
Camera), onorevole Corradini, ecco quanto 
ho da dirle : Lei ha letto i rapporti che le 
son pervenuti, e ci ha detto che l'autorità 
giudiziaria ha iniziato i procedimenti. 

Ora io voglio, senza scoppi di voce, 
cercando di rendermi il più bon enfant possi-
bile, malgrado il mio truce aspetto, doman-
darle se le pare che il compito del Governo 
da quel banco, in questa materia, si esau-
risca leggendoci il rapporto dell'autorità, 
che non avendo nè provveduto, nè opposto 
alcuna azione, sono semplicemente, politi-
camente, inevitabilmente, complici dei fatti, 
se non degli individui. 

Ma è mai possibile che ella non trovi mai 
da dire una parola di più, che ella non trovi 
da fare un raffronto, che ella non trovi da 
lamentare un ritardo, che ella non trovi da 
indicare la vastità di un pericolo ? È mai 
possibile, onorevole Corradini, che ella debba 
solo limitarsi ad annunciare che l'autorità 

giudiziaria indaga ? Chi è quel guardasigilli 
defunto che la definì un punto interrogativo? 
Chi è quell'altro guardasigilli il quale con-
fessò che la magistratura, non nel basso 
senso della parola, rende servizio alla classe 
dominante ? 

Onorevole Corradini, ma è mai possi-
bile che ella non senta che, se alla minima 
denuncia si arresta tutta la redazione di un 
giornale anarchico, e si arriva all'enormità 
di chiamare complici del reato di istigazione 
a delinquere, non solo i redattori, non solo 
gli amministratori, ma anche i sovventori di 
questo giornale anarchico, questa magistra-
tura corre precipitosamente verso l'errore, 
mentre in altri luoghi va così lentamente 
verso la giustizia ? 

È mai possibile che ella non arrivi a sen-
tire che questa magistratura è intollerabil-
mente tarda a San Piero a Sieve, dove un 
vecchio giace morto al suolo, mentre è preci-
pitosa negli arresti tutte le volte che pochi 
leghisti rossi o bianchi sfondano un vetro 
o non danno l'olio % 

Nella mia regione, a Peccioli, è un proprie-
tario che tira delle revolverate, e sono dei 
leghisti che rompono un vetro. Ma l'autorità 
giudiziaria non va sui luoghi altro che quando 
gli agenti dell'ordine hanno già trascinato 
in arresto trenta contadini, mentre dal pa-
drone non se ne erano andati che tre. 

L'autorità giudiziaria è sollecita solo 
in questi casi. A San Piero a Sieve il capitano 
a riposo che conduce la spedizione armata 
rimane invece indisturbato, e può tornare a 
Firenze. Interrogato, è rilasciato. Ed è lo 
stesso capitano che, non so se la domenica 
prima o la domenica dopo, ebbe a guidare la 
incursione'a Pisa per impedire che si inse-
diasse la maggioranza socialista di quel Con-
siglio provinciale. Questo signore nessuno 
lo arresta, nessuno lo tocca. Mentre uno di 
noi, se ha presenziato la tragedia del Consiglio 
comunale di Bologna, o magari non ha nem-
meno visto la tragedia perchè è andato via 
prima degli spari, è accusato da tutti i gior-
nalisti, e citato dalla magistratura. 

Se una marchesa alloggia degli arditi, se 
questa marchesa è morosa verso i suoi con-
tadini, se ha delle tradizioni reazionarie, no-
vantottesche, in Italia nessun giudice istrut-
tore si incarica di domandare a questa signora 
marchesa perchè ha ospitato questi nuovi 
eroi della guerra civile, e, come rimangono 
indisturbati i suoi arditi, rimane indistur-
bata la signora marchesa. 

Onorevole Corradini, ella non può non 
sentire che questo fenomeno delle incursioni 
fasciste assume delle proporzioni che eviden-
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temente non si spiegano più con la teoria 
dell'untore rosso da colpire. 

Mentre ella parlava, ho fabbricato qui 
su questi banchi in cinque minuti una lista 
degli episodi più recenti. Bccogliela. Spedi-
zioni punitive contro le agitazioni agrarie 
sono in corso un po' in vari posti della Toscana. 
A Pisa è in corso una spedizione punitiva 
preventiva per il futuro insediamento del 
Consiglio provinciale socialista. A Carpi si 
è andati a fare non so che funzione del genere. 
A Mantova il vostro collega Bonomi do-
veva andare ad inaugurare una lapide ; 
poi non vi andò per non so quale contrat-
tempo ; ma i fascisti vi erano, e a Mantova 
domenica scorsa si ebbe la loro incursione 
con bastonate, con invasione di caffè e con 
intervento finale dei carabinieri, ma solo 
per proteggere i fascisti in una sala della 
stazione quando era, cominciata la reazione 
dei socialisti. E tutti sanno a Mantova che la 
cosa sta per ricominciare perchè, di fronte 
all'insufficienza vostra, di fronte alla tol-
leranza complice vostra, il fenomeno del 
fascismo dilaga. 

Onorevoli colleghi, in quel d Bologna 
la polizia è nelle mani dei fascisti, non solo 
agii effetti dei bandi che ho indicato, ma per 
andare a Castel San Pietro, a Paderno, a 
Monsuno, a Monzenero ecc. a fare spedizioni 
punitive identiche a quelle di San Piero a 
Sieve, e delle quali naturalmente i nostri 
buoni colleghi popolari non si interessano 
perchè è sempre vera la teoria del selvaggio: 
è immorale ciò che mi danneggia, è morale 
ciò che non mi nuoce ; è immorale che siano 
attaccate le leghe bianche, è morale che siano 
bastonati a morte i leghisti rossi. {Interruzioni 
dì centro — Applausi all'estrema sinistra). 

Onorevole Corradini, voi ignorate certo 
che, come indicava, mi pare l'onorevole Phi-
lipson, il fenomeno fascista dilaga ormai 
anche nelle competizioni politiche. 

Mi è parso di afferrare tra una interru-
zione e l 'altra questa teoria del collega 
Philipson : che il fenomeno fascistico, se 
offende i contadini, è da disapprovarsi, ma 
se il fascismo assume un compito politico, 
se nella difesa delle ville dei signori esso 
non è mosso soltanto dal tornaconto imme-
diato, ma da una visione più larga di difesa 
dei proprietari nell'opposizione al più vasto 
e profondo movimento delle classi lavora-
trici, mi pare di aver capito che allora l'ono-
revole Philipson non avrebbe nulla da obiet-
tare. 

E sempre per fornire un'altra prova che 
il fascismo già esce dal campo delle compe-

tizioni dirette fra capitale e lavoro, mi si 
lasci accennare ad un altro episodio che i 
colleghi repubblicani - se non fossero affetti 
anche essi da insensibilità - avrebbero do-
vuto denunziare. 

Pochi giorni or sono, una schiera di re-
pubblicani, in nessuna parte innamorati 
mai del socialismo... 

S I G H I E R I . Non vi possono essere re-
pubblicani che nella finalità non siano so-
cialisti. 

M O D I G L I A N I . Salvo le simpatie nostal-
giche del nostro collega onorevole Sighieri. 

A Gorizia, dicevo, i repubblicani anda-
vano a portar fiori alla tomba di un morto 
in guerra, fiori alla tomba di un nipote di 
un nostro collega, del tenente Comandini. 
I repubblicani di Gorizia quando tornarono 
trovarono sbarrata la via da una turba di 
fascisti. Bombe a mano Sipe, Rondinelle, 
come mi pare si chiamino nel gergo allegra-
mente tragico della guerra, vennero lanciate 
contro i repubblicani. 

Sette, otto, dieci di essi furono feriti. 
Nessuno se ne interessò. Sono ombre di 

sovversivi, evanescenti reclute di un sov-
versivismo che oggi non funziona più, di 
un sovversivismo che forse tornerà ad operare 
domani, ed è perciò tollerabile che i fascisti 
li uccidano ! 

S I G H I E R I . I repubblicani non possono 
mai trovarsi d'accordo coi fascisti, perchè 
hanno finalità molto diversa. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Corradini, io 
ho voluto indicarle questa serie di fatti, per 
dirle che la ragione della mia insodisfazione 
deriva dalla insufficienza (veda come man-
tengo la promessa di serenità della quale 
forse fra poco mi si muoverà rimprovero da 
questi banchi, perchè non sarò stato « vigile 
della responsabilità politica » come direbbe 
la Commissione d'inchiesta) dalla finsuffi-
cienza, ripeto, del vostro atteggiamento di 
fronte al fascismo. (Commenti). 

E lasciatemi anche domandarvi se è 
vero che tutta questa serie di fatti, la quale 
sembra frammentaria, non corrisponda in-
vece ad una preordinazione ben altrimenti 
organica. Si racconta (e vedete che dico si 
racconta, perchè accetterei con gioia una 
smentita se non fosse improvvisa, mentre 
accetterei con ira una smentita che fosse 
posticcia), che l'organizzazione di resistenza 
che si chiama nazionale, e che è resistenza al 
salire irresistibile delle classi lavoratrici, sia 
benissimo coordinata in tutta Italia. 

Si narra della divisione del nostro Paese 
in un certo numero di zone, alla testa delle 
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quali sarebbero degli alti ufficiali reduci 
dalla zona di guerra ; si narra che i fondi di 
questa organizzazione di guerra civile, siano 
forniti sistematicamente dalle grandi orga-
nizzazioni industriali e bancarie-d'Ital ia; si 
narra, e voi dovete saperlo, clie alla testa di 
queste organizzazioni sia un signore che si 
chiama senatore nel nome e che per ora non è 
senatore, ma che potrà facilmente diven-
tarlo in seguito. (Commenti). 

Si narra che questa organizzazione sia 
cosiffatta che mentre essa recluta i più, 
colla illusione di un successo reazionario, 
assolda i condottieri meno palesi con retri-
buzione a percentuale : tanti ne avrete se-
condo quanto ne raccoglierete dai pavidi 
esercenti delle città o dagli avversari del 
socialismo, che si annidano nelle rocche forti 
dell'industria. 

Posso dire che nella nostra città ab-
biamo imparato a conoscere questi signori 
prima per le richieste di acconti fatte agli 
esercenti, cui si è domandato la tangente, 
poi dal verificarsi del loro intervento nella 
Vita pubblica della mia città. 

E allora, signori, lasciatemelo dire : se è 
proprio deciso che la guerra civile debba es-
sere organizzata, come resistenza allo spirito 
di guerra che agita ancora le nostre masse, 
ma che deriva dagli orrori e dagli errori di 
cinque anni di politica di guerra, vostra; 
se è destino che invece di rendervi consci 
delle responsabilità immani di una guerra 
civile, e deh vostro dovefe di far tutto il pos-
sibile per lenire e sedare questo stato d'ani-
mo ; se è destino che voi vi illudiate di con-
trapporre la resistenza di forze assoldate, che 
ieri l 'altro, come ieri, come oggi-, colpiscono 
noi, ma che già colpiscono altre falangi di 
operai, e si accamperanno domani, guardie 
bianche, contro ogni movimento di bat-
taglia operaia e di progresso ; se è questo il 
destino, ditecelo molto chiaramente, guar-
diamoci in faccia, e diteci se, mentre venite 
a fare appelli affinchè partecipiamo ad una 
opera di tranquillità, voi non vi adoperate 
a renderci responsabili -della apertura di una 
immane trappola, in cui sarebbe precipi-
tato domani il proletariato, cui noi avessimo 
insegnato ad essere più quieto, mentre da 
altre fonti, altre autorizzazioni, altre indica-
zioni avessero i fascisti. 

Signori, la verità purtroppo è questa, e 
chi non è gesuita lo sa. l ie i corridoi non si 
parla più della legge sul pane, non dello scan-
dalo sulle votazioni. L a gente ormai parla 
di un fatto solo, intorno al quale già si sepa-
rano e si aggruppano le tendenze di questa 

assemblea ; si parla delle elezioni, e vi è 
già chi annunzia che il Governo, fiero di 
•aver trovato nel fascismo un alleato, non 
so se cercato o soltanto tollerato... (Ru-
mori a destra ed al centro)... si prepari a con-
sultare il corpo elettorale, cercando di fare 
risparmiare ai candidati del pescecanismo 
nostrano le troppe spese occorse nelle ul-
time elezioni, sostituendo la forza armata 
del fascismo, sorretto dal Governo, nel ten-
tativo di sopraffare le classi operaie in Italia, 
così come altrove si è cercato inutilmente 
di fare. 

Signori, siete avvertit i , se queste fossero 
le vostre intenzioni : la sfida raccolta ! 
(Vivissimi applausi all'estrema sinistra — 
Rumori a destra• ed al centro — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Ne ha facoltà. (Rumori vivissimi al-
l'estrema sinistra). 

Facciano silenzio, onorevoli colleghi ! 
C O R R A D I N I , sottosegretario di Stato per 

l'interno. L'onorevole Modigliani mi ha ri-
volto troppe domande perchè non dobbiate 
consentire che io gli risponda. 

Il discorso dell'onorevole Modigliani è 
fondato sul presupposto che il Governo attuale 
(e quando dico Governo attuale non dico, 
la mia azione personale, perchè non esiste 
nè può esistere una politica personale di un 
sottosegretario di Stato, ma una politica 
di Gabinetto, poiché siamo in Governo di 
Gabinetto) faccia una politica fascista, c o m e , 
egli l 'ha definita, vale a dire quella politica 
che fa capo a questa meravigliosa, colossale, 
come egli l 'ha chiamata, organizzazone fa-
scistica, per combattere, e distruggere, la 
organizzazione delle classi proletarie. 

Ora tutto questo trova una smentita 
semplice, che ha il valore del documento pre-
supposto e prediposto. Che cosa intendete voi 
per una politica di Gabinetto fascista, o 
protettrice di tut ta questa organizzazione 
fascista ? Una politica cioè la quale organizzi, 
aiuti, difenda, tolleri, magari, se volete, 
tutto quello che sta succedendo ì 

Non ho mai creduto di dover portare alla 
Camera gli atti che, nell'interno dell'ammi-
nistrazione, servono ad indirizzare, a condur-
re, a correggere tutta l 'organizzazione ammi-
nistrativa del paese ; nè posso menomamente 
ammettere, nemmeno per ipotesi, che debba 
venire qui a secondare, ed a farmi eco di 
tutte le invettive, le aggressioni, le accuse 
che.da parte unilaterale si fanno contro que-
sta autorità. 
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Se così facessi, verrei qui a disorganiz-
zare ad un tratto, con un sol colpo, tut ta 
l 'organizzazione dell 'amministrazione pub-
blica. 

Quando fo dichiarazioni, ed espongo ver-
sioni che risultano dall 'indagine dell'auto-
rità, debbo, nello stesso tempo, considerare 
lo sviluppò degli avvenimenti susseguitisi, 
devo colpire, punire, sottoporre a provvedi-
menti disciplinari, trasferire, sistemare tut te 
le organizzazioni locali. E nessuno di voi 
può dire che ciò non si faccia. {Commenti). 

A d ogni modo, non verrò mai a dire 
tutto quello che è il riservato lavoro di una 
Amministrazione colossale, la quale v ive 
di autorità e ' d i prestigio. Debbo però, in 
un'occasione come questa, nella quale si 
lancia un sospetto, negare recisamente che 
si possa tutelare, o tollerare un'organizzazione 
con scopi di violenza e di prepotenza al di-
sopra della legge. E posso anche portarne 
le prove. (Rumori vivissimi — Interruzioni 
all'estrema sinistra). 

L'onorevole Modigliani, per esempio, ha 
ricordato che recentemente da Bologna 
un gruppo di fascisti bolognesi si apprestava 
ad una spedizione punitiva, non so di che-
cosa, verso la Repubblica di San Marino ; 
ebbene non appena ciò è venuto a conoscenza 
dell 'Amministrazione, l 'Amministrazione ha 
disposto che i colpevoli fossero arrestati... 
{Interruzioni all' estrema sinistra) fossero di-
sarmati, che fosse loro ritirato il porto d'armi, 
e che fossero denunziati all 'autorità giudi-
ziaria. Tutto questo si è fat to l ' i l di questo 
mese. 

L'onorevole Modigliani ha ricordato an-
che un altro fatto, e cioè le spedizioni predi-
sposte per impedire l ' insediamento del Con-
siglio provinciale di Pisa. Ebbene, quando 
ne è stato informato, il Governo ha trasmesso 
i l seguente telegramma ai prefetti compe-
tenti : (Interruzioni e commenti all' estrema 
sinistra). «Provvedendo a fornire i mezzi per 
la tutela dell'ordine pubblico, in vista dello 
stato di turbamento delle campagne toscane 
(questo si riferiva anche alle questioni delle 
agitazioni agrarie) segnalo a Vostra Signo-
ria che domenica scorsa si dovette rinviare 
l ' inaugurazione del Consiglio provinciale di 
Pisa, perchè da Firenze, ed in generale dalla 
Toscana, pareva dovessero muoversi gruppi 
di fascisti per disturbare l ' inaugurazione e 
l ' insediamento del Consiglio provinciale, in 
maggioranza tenuto dal partito socialista. 

« Di fronte a questa minaccia di incursioni, 
alcune delle quali ebbero già prima inizio, di 
•attuazione socialista, colle quali si va orga-
nizzando così una vera e propria guerra ci-

j vile, provocando con questa reazione fa-
* scistica l 'organizzazione e l 'armamento di al-

tre forze politicamente contrapposte, prego 
Vostra Signoria di vigilare sulla predisposi-
zione che a tale scopo si va facendo nella 
sua provincia, di seguire questo movimento 
incivile e politicamente gravissimo, provve-
dendo a paralizzarne l'azione, fermando 
queste spedizioni che non possono essere 
consentite, quando chiaramente ne appari-
scono gli scopi, che sono fatte da uomini 
armati. In ta l caso, poiché non è presumi-
bile che la concessione del porto d'armi debba 
esser fatta non per difesa personale, ma a 
scopo di aggressione politica, Vostra Signo-
ria ritiri armi e permessi a coloro che ne 
facciano tale uso. Sarò grato, ecc. » (Interru-
zioni — Commenti all' estrema sinistra). 

Quando si è trattato del movimento, a 
cui accennava l'onorevole Modigliani, verso 
Mantova, ecco che cosa si è telegrafato ai 
prefetti di Mantova e di Bologna : « Da Man-
tova sono segnalate incursioni di fascisti 
che di giorno in giorno minacciano di diven- * 
tare sanguinose. Ora pare che per la prossima 
domenica s'intenda ripetere, in più gravi 
proporzioni, un'incursione della stessa na-
tura con atteggiamento provocatore con 
tro l 'organizzazione socialista. I fascisti sono 
quasi tutt i bolognesi. Pregò Vostra Signoria 
di vigilare perchè movimenti di tal natura 
non si compiano., e di provvedere energica-
mente ad impedire s e d i z i o n i collettive così 
costituite e con tale scopo ; nei casi in cui 
tale movimento fosse sorpreso, occorre ri-
tirare i permessi di porto d'armi alle per-
sone (5he vi partecipano. Ripeto ancora una 
volta questa situazione di bande con pro-
positi provocatori e criminosi è assoluta-
mente intollerabile, e bisogna far capire a 
chi di ragione che non sarà tollerata. IsTon 
si deve gettare il Paese in una guerra civile, 
le cui conseguenze non possono essere che 
necessariamente gravi ». .(Interruzioni all'e-
strema sinistra). 9 

Potrei continuare per un pezzo, per dimo-
strare a questa diffidente.parte della Camera 
(A.ccenna all' estrema sinistra) che il Governo 
non "tollera questo movimento. 

Quando mi parlate di difficoltà di repres-
sione e di prevenzione, posso essere con voi , 
ma queste difficoltà bisogna superarle con 
l'accordo, e non con i dissensi. Ebbene, voi 
dovete pensare che, nelle campagne special-
mente, non possiamo presidiare tutte le 
cascine e i poderi. Volete forse che si richia-
mino delle classi sotto le armi per fare t u t t o 
questo ? ( Commenti— Interruzioni — Rumori 
all'estrema sinistra). 
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Potete convenire che non è sempre op-
portuno ripetere la stessa cosa ; parliamoci 
dunque chiaro una volta per sempre. 

Un'organizzazione di polizia, che possa 
corrispondere adeguatamente ad un ' inf ini ta 
serie di bisogni, non c'è in Italia, onorevoli 
colleghi ! (Rumori — Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

In Ital ia non abbiamo che 50 o 60 mila 
uomini, nel personale di polizia, e devono 
bastare a tu t to , mentre il Paese è t u t to per-
vaso da questo animo di violenza. Questa è 
la situazione! ( Commenti — Rumori all'estrema 
sinistra). 

Ora è troppo facile fare la piccola bar-
zelletta intorno ad una questione seria. (Ru-
mori all' estrema sinistra). Ma quando si 
t r a t t a di garantire la sicurezza pubblica 
in un paese tu t to pervaso, come voi nota te 
infinite volte, da uno spirito di violenza... 

B OMB ACCI. È colpa \ ostra ! {Rumori). 
COBBADINI , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ma che dice ! Colpa nostra ? Siamo 
qui da cinque mesi ! 

Volete che si adegui l 'organizzazione di 
polizia a tu t t i questi bisogni ? Volete chia-
mare sotto • le armi delle classi, per poter 
presidiare a tu t to questo ì (Vivi rumori — 
Interruzioni all'estrema sinistra). 

All'onorevole Modigliani, che mi ha chia-
mato diret tamente ed esplicitamente in 
causa, debbo dire soltanto, che il Governo è 
ben lontano, anzi assolutamente dall 'altra 
par te di quella direzione alla quale egli ac-
cennava. (Interruzioni all'estrema sinistra). 

Non spirito fascistico tollerato e pro-
te t to . JSTo, niente di t u t t o questo ! (Interru-
zioni — Rumori all' estrèma sinistra). 

Uno spirito completamente opposto di-
rige il Governo in questo senso : nè bande 
fascistiche, nè guardie rosse ! (Applausi — 
Rumori all' estrema sinistra). 

MODIGLIANI. Chiedo di parlare (Ru-
mori a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ma lei non può parlare 
che per fa t to personale. 

MODIGLIANI. Per fa t to personale. 
P R E S I D E N T E . Favorisca indicarlo. 
MODIGLIANI. Il mio fa t to personale, 

con il consenso di quegli ott imi colleghi di 
sinistra che diventano teneri del regola-
mento soltanto per impedire una mia calma 
esposizione di idee, è questo... (Rumori — 
Interruzioni a sinistra). 

Il mio fa t to personale è molto semplice 
e chiaro. Tut to il discorso dell'onorevole 
Corradini ha forse voluto raggiungere un 
risultato molto comodo che io non posso 

accettare., nè secondare : far apparire che 
t u t t e le nostre doglianze mirino al l 'apertura 
di un concorso per guardie regie. (Si ride —-
Commenti). 

Ora. ella comprende, onorevole Corradini 
che non vogliamo essere responsabili di un 
fa t to di questo genere. 

Ma io voglio porre un quesito alla Camera, 
e me ne appello allo stesso onorevole Pre-
sidente.... (Oh! oh! a sinistra. Interruzzione 
del deputato Coda). 

I signori avvocati dell 'alta industria, in-
vece di urlare domandino la parola ; diven-
tino coraggiosi difensori, come l'onorevole 
collega Philipson, di questa politica. Sarà 
molto meglio che emettere ululati ! 

Ma io voglio - ho detto - porre un que-
sito alla Camera : Se proprio si possa con-
siderare come semplice risposta / a un ' in-
terrogazione la replica che l'onorevole Cor-
radini ha creduto di fare alla mia risposta. 
Guardino i colleghi, che se noi lasciamo pas-
sare il precedente senza rivendicare, non dico 
la discussione, ma il diritto all ' interrogante 
di controreplicare con poche parole, si con-
sacrerebbe il diritto del Governo di fare su 
ogni interrogazione, un'esposizione program-
matica, mentre all ' interrogante toccherebbe 
subirla in silenzio ! 

Ciò premesso io voglio dire all'onorevole 
Corradini una cosa sola: Che la sua teoria è 
radicalmente sbagliata. Ella non fa ciò che 
dovrebbe se in quest 'Aula sembra non con-
dannare la condotta di certe autorità, e 
poi, secondo i suoi telegrammi, in privato, 
at traverso i canali della burocrazia, cerca di 
aggiustare le cose. 

Io penso, onorevole Corradini, che quei 
suoi telegrammi ai prefett i devono far loro 
una ben strana impressione, quando li con-
frontano coi resoconti della Camera. 

Quindi, pur prendendo at to che final-
mente una 'certa sua disapprovazione del 
fascismo è finalmente venuta alla t r ibuna 
parlamentare, noi non sappiamo astenerci 
dal rilevare che, fino a quando lei continua a 
telegrafare di disarmare, mentre qui approva 
tu t to quello che da questi si commette, è 
da prevedersi che i prefett i si a t terranno 
a preferenza alle dichiarazioni, e saranno 
forse anche indott i a supporre maligna-
mente, che certi telegrammi sono spediti 
soltanto per poterli leggere alla Camera, 
e procacciarsi un alibi. 

E ora mi si lascino rilevare alcune omis-
sioni dell'onorevole sottosegretario. 

Quella certa organizzazione nazionale si 
può sapere se c'è o non c'è ì Ancora. Ella 
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in quest 'Aula , pochi giorni sono, non ha 
a v u t o una parola di disapprovazione, net ta 
e precisa, per i f a t t i di Castel San Pietro: 
ebbene sappiano i colleghi della Camera, che 
il Governo non ha ancora punito nessun fun-
zionario politico di Bologna, mentre il Go-
verno sa che i fascisti, arrivando a Castel 
San Pietro, occuparono per prima cosa gli 
uffici telegrafico e telefonico, per impedire 
alle autorità locali di chiamare forze in 
difesa degli aggrediti . 

Io domando : il prefetto di Bologna è 
ancora al suo posto ì II questore di Bologna 
è ancora al suo posto ? Se sì : come è conce-
pibile che siano al proprio posto due fun-
zionari che lasciano occupare soviettisti-
camente (Commenti — Rumori) l 'ufficio te-
legrafico e telefonico di Castel Sampietro ? 

L 'onorevole Salvemini pochi minuti fa, 
in un' interruzione che l 'onorevole sottose-
gretario non ha raccolto, i n f o r m a v a che il 
raid di San Piero a Sieve è stato compiuto 
su di un camion del l 'autorità militare ; le 
autorità responsabili sono state punite ì 

E si potrebbe continuare finche si vo-
lesse. 

Onorevole Corradini, la veri tà è che te-
legrafate molto e agite niente ; e in questo 
modo i fascisti si sentono autorizzat i a con-
siderarsi difesi e protett i dal vostro Governo. 
(Applausi al'estrema sinistra). 

Dichiaro quindi che presenterò una mo-
zione su questo fa t to specifico dell 'atteggia-
mento del Governo di fronte ai fascisti. 
(Applausi all' estrema sinistra — Commenti). 

C O D A . Chiedo di parlare per fa t to per-
sonale. 

P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
C O D A . L 'onorevole Modigliani testé, rac-

cogliendo una mia interruzione, p r o v o c a t a 
da un. appello fat to a questi banchi, o avendo 
malinteso le mie parole o tac i tamente fìn-
gendo di averle male raccolte, ha parlato di 
borsa, e d i . pulpito male indicato per fare 
simili predicazioni. Ora, poiché io non ho 
mai fa t to affari in borsa e non mi sono mai 
occupato di affari di borsa, né personalmente, 
né come a v v o c a t o , prego l 'onorevole Modi-
gliani, e sono sicuro di non fare invano ap r 

pello alla sua lealtà, di spiegare quale si-
gnificato abbiano le sue parole ; perchè io 
non intendo che r imangano a carico mio 
insinuazioni ed equivoci. 

A m m e t t o la l ibertà dell ' ingiuria, e sono 
disposto ad -accettare qualsiasi forma di 
vituperio, ma non a m m e t t o la l ibertà della 
dif famazione senza le relative prove del fat to . 
Quindi se l 'onorevole Modigliani ha qualche 

cosa a mio carico, fuori, spiattel latelo, ed io-
v i risponderò. (Commenti). 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . L 'onorevole Coda, e tut t i 

lo sanno, è un bravissimo a v v o c a t o , e quindi 
è abi tuato a sapere pigliare la palla al balzo 
per far buona figura molto a buon mercato. 

L 'onorevole Coda, a m m e t t e la l ibertà 
dell ' ingiuria e non quella della dif famazione. 

Io, che non a m m e t t o la l ibertà dell'in-
giuria, tanto meno a m m e t t o dunque la li-
bertà di insinuazione. 

M A T T E I - G E N T I L I . Lo dica ai suoi col-
leghi ! 

M O D I G L I A N I . Io, onorevole Mattei Gen-
tili faccio il censore per me ! 

Ma, se non a m m e t t o la l ibertà di insi-
nuazione, r ivendico la l ibertà di interpre-
tare gli a t teggiament i politici e le origini 
elettorali di t u t t i coloro che sono qui den-
tro, chiamando pane il pane e vino il v ino. 

E questa r ivendicazione è tanto più lo-
gica da parte di chi come me v o l e v a soppresse 
tut te le incompatibi l i tà parlamentari am-
mettendo la rappresentanza di t u t t i gli in-
teressi. E questo io ho voluto dire all'ono-
revole Coda, che egli difende gli interessi, 
che rappresenta, cioè quelli dell 'alta indu-
stria e dell 'alta banca. E l 'a l ta industria e 
l 'a l ta banca, bene ho chiamata la borsa ! 
(Applausi all'estrema sinistra — Rumori su 
altri banchi). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio. 
C O D A . D o m a n d o di parlare. 

. P R E S I D E N T E . S e ha facoltà. 
C O D A . Una sola parola onorevoli col-

leghi ! U n a sfila parola al l 'onorevole Modi-
gliani. Mi meraviglio che egli porti qui af-
fermazioni così specifiche. Egl i è così male 
informato che la sua informazione, onorevole 
Modigliani, è esat tamente il contrario della 
verità. 

Io non rappresento nessuna nè alta nè 
bassa industria, nessuna ne alta ne bassa 
B a n c a . Prendetene atto. Perchè voi, spero 
involontar iamente, avete; detto in questa 
Camera una brutale menzogna. (Applausi 
a sinistra e al centro — Rumori vivissimi ' 
alVestrema sinistra). 

M O D I G L I A N I . D o m a n d o di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Ci vuole una bella au-

dacia a negare la veri tà della mia asserzione, 
che era v o l u t a m e n t e contenuta sul terreno 
politico, tentando di scambiare quello che 
io dicevo con una indicazione di prestazione 
professionale alle banche. Lei, onorevole 
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Coda, ha fìnto di non capire, perchè eviden-
t emen te si vergogna delle proprie origini elet-
torali e quindi si vergogna di confessare 
la b ru t t a verità. La b r u t t a veri tà che t u t t i 
conoscono è che l 'onorevole Coda è s ta to 
candidato di un comitato il quale notoria-
mente era in s t re t ta colleganza con aggrup-
pament i di industrial i e più specificatamente 
con un giornale che notor iamente (e legitti-
mamente , perchè ciò non è proibito) è sov-
venuto e sostenuto- da industriali . Se questo 
non si chiama rappresentare qui dentro inte-
ressi di bórsa, il menti tore sono io, se no, il 
ment i tore è lei, che si vergogna di rappre-
sentare qui dentro la borsa e l 'affarismo. 
{Vici applausi all'estrema sinistra — V'ivi 
rumori su altri banchi). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 

lavori pubblici ha facoltà di parlare. 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Modificazioni alla legge 19 giugno 1913, 
n. 641, sull 'opera di previdenza per il per-
sonale delle ferrovie dello Stato ; (1106) 

Norme per lo svincolo di depositi per 
indenni tà di espropriazione nelle terre li-
bera te ; (1107) 

Conversione in legge del decreto Reale 
12 marzo 1920, n. 402, che disciplina la in-
compatibi l i tà dei membri del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ; (1108) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 30 gennaio 1919,. n. 155, ri-
guardan te la proroga del termine assegnato 
per l 'esecuzione del piano di r i sanamento 
della cit tà di Palermo. (1109) 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questi disegni di legge, che saranno 
trasmessi alle Commissioni competenti . 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
s t r o della giustizia e degli affari di culto. 

E E R A , ministro della giustizia e degli 
affari di culto, Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge : 

Modificazioni alla tariffa civile e pe-
nale re la t ivamente ai testimoni, periti e 
giurati . (1110) 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole mi-
nistro della giustizia della presentazione di 
questo disegno di. legge, che sarà inviato alla 
compe ten te Commissione. 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli Cioc-

chi, Riccio e Congiu arrecarsi alla t r ibuna 
per presentare delle relazioni. 

CIOCCHI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Contravvenzioni per porto d 'armi. 

RICCIO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Nota di vaziazioni allo s tato di previsione 
della spesa del Ministero della giustizia e 
degli affari di culto per l'esercizio finanziario 
1920-21. (31-bis) 

CONGIU. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Provvediment i penali contro i deten-
tori di bombe a mano e di altri ordigni e 
materie esplodenti. (1032) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saran-
no s t ampa te e distribuite. 

Ritiro di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro. 
MEDA, ministro del tesoro. Mi onoro di 

presentare alla Camera un Regio decreto 
col quale il Governo è autorizzato a r i t irare 
il seguente disegno di legge : Retribuzione 
di lavori s t raordinari al personale delle Am-
ministrazioni dello Stato. 

Seguito della discussione sul disegno di leg-ge : Sistemazione della gestione statale 
dei cereali. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Sistemazione della gestione s tatale dei 
cereali. Continueremo nello svolgimento degli 
ordini del giorno. Il primo è quello dell'ono-
revole Carboni Vincenzo : 

« La Camera fa voti che ai coltivatori 
dei campi sia assegnata una maggiore ra-
zione di f rumento , e in tan to venga tol to 
per essi l 'obbligo della tessera di macina-
zione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni Vincenzo, s ' intende che egli vi abbia 
r inunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Zilocchi : 

« La Camera, r ichiamandosi all 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Casalini, vo ta to nella 
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t o r n a t a del 30 marzo 1920, respinge l 'a t -
tuale disegno di legge del Governo, ed affer-
ma che qualsiasi eventuale disposizione per 
la sistemazione della gestione s tatale dei 
•cereali; non dovrà andar disgiunta da un 
contemporaneo, rigoroso, preciso ed armo-
nico regolamento di t u t t i i consumi ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Zilocchi 
ha facol tà di svolgerlo. 

ZILOCCHI. Onorevoli colleghi, l 'onore-
vole Giolitti prendendo la parola nello 
scorcio di seduta di quel sabato che pot remo 
chiamare ormai il sabato fortunoso, ha 
avuto occasione (parlando incidenta lmente 
si capisce - ma quando l 'onorevole Giolitti 
parla, dicono che è assai preciso e significa-
tivo § che quindi è bene badare al significato 
delle sue parole - ) ha avuto occasione di 
dichiarare che era ben lungi dall 'animo 
suo anche il più lontano proposito di voler 
turbare , in qualunque modo, il libero e com-
pleto ^sviluppo di questa discussione. 

Io mi permet to di r ichiamare alla bene.-
vola attenzione della Camera quello che, 
secondo me, è il lato impor tan te di questa 
dichiarazione incidentale del presidente del 
Consiglio. Se io non intendo male, se non 
pecco di eccessiva ingenuità, credo che que-
ta dichiarazione del presidente del Consi-

glio ci provi finalmente che egli s'è reso 
conto che questa discussione non è, onore-
vole Soleri, una discussione eminentemente 
tecnica, sì invece preminentemente politica. 
Questa constatazione, venuta da par te del 
presidente del Consiglio, mi fa credere che, 
in sostanza, voi, signori del Governo, siate 
s ta t i poco avvedut i quando vi siete affret-
t a t i a voler cqncludere (nonostante i validi 
argomenti che sono stat i por ta t i dal nostro 
amatissimo collega Lollini) la discussione 
generale, perchè è t roppo evidente che il 
Presidente del Consiglio dovrà, come rap-
presentante del Governo, r iprendere ancora 
la parola per annunziare, finalmente, che egli 
ri t ira questo progetto di legge. (Moviment i 
dell'onorevole Soleré). 

L'onorevole Soleri che non è ministro, 
ma che però ha un po' del di t ta tore, in que-
sto momentp fa il d i t ta tore più del necessario 
e compromet te l ievemente il proprio su-
periore diretto l 'onorevole G'iolitti. Se questi 
si è preoccupato di lasciare a noi ampia 
l ibertà di parlare e di svolgere con t u t t a 
t ranquil l i tà gli ordini del giorno, che non 

sono niente affa t to ostruzionistici e vogliono 
essere soltanto la integrale manifestazione del 
nostro bisogno di dire t u t t e le veri tà che, a 
proposito di questo progetto, si possono e si 
debbono d i re ; se, ripeto, l 'onorevole Giolitti 
ha sentito la necessità di t ranqui l lare quello 
che del resto non era il nostro timore, sono 
certo che non lo ha - f a t t o per la volgare 
considerazione che siamo in 153, e che non si 
t appa t an to faci lmente la bocca a 153 de-
pu ta t i che la pensano socialisticamente t u t t i 
in un medesimo modo e che sono egualmente 
t u t t i decisi alla più fe rma e recisa opposi-
zione. 

Questo concetto, forse, ha potu to essere 
nella mente dell 'onorevole Giolitti in altro 
tempo, per esempio ai bei tempi della guerra 
di Libia, quando egli d imostrava che il Par-
lamento non era proprio quella funzione co-
stituzionale indispensabile, che oggi, vice-
versa, dimostra di ritenere. Credo, per verità, 
che l 'onorevole Giolitti si sia, più che altro 
ispirato ad un ricordo ; al ricordo di un 
f a t t o da cui deriva t u t t a la sua fo r tuna o 
disgrazia (secondo l 'ul t ima edizione che ci 
ha riferito nella precedente seduta) parla-
mentare . 

L'onorevole Giolitti, cioè, dev'essersi ri-
cordato che una delle ragioni per cui egli 
ha po tu to divenire il d i t ta tore d ' I ta l ia per 
un periodo quasi in interrot to di dieci anni, 
s 'ha da r i t rovare in un fenomeno ostruzioni-
stico, proprio in quell 'ostruzionismo cui 
allora davano voce, incremento, autor i tà an-
che i gridi famosi di certe oche pan tanée 
che allora erano repubblicane, e oggi, più 
modestamente , sono finite a fare il brodo 
più o meno grasso, nella pentola del Re ! 

L'onorevole Giolitti, insomma, ha capito 
che contro la nostra opposizione occorreva 
perseguire altra politica che non i criteri ed 
i mezzucci, che ci vengono ostentat i dai col-
leghi di par te popolare, di cui mi spiace 
di non vedere qui i più dirett i responsabili. 
(Interruzioni — Rumori). 

Una voce, C'è Cavazzoni ! 
ZILOCCHI. Hon ne farò una questione 

personale con il collega, ma dirò che siete 
proprio voi, colleghi di quella parte, che 
col vostro a t teggiamento dimostra te come 
questo proget to (di cui lasciate a noi la re-
sponsabilità oppositrice) ,sia tale che non 
può assolutamente approvarsi . E d infat t i , 
a par te t u t t i gli altri ordini del giorno, co-
dini o non codini, che sono stat i qui svilup-
pati , in sostanza risulta che non c'è nessuno 
di voi d 'accordo col proget to che è s ta to pre-
sentato dall 'onorevole Soleri. 

521 
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E noi assistiamo a questo curiosissimo 
fenomeno poiitico di eni dobbiamo ricer-
care le cause e le conseguenze : il gruppo 
parlamentare popolare, che è il più diret-
tamente compromesso, numericamente, nel 
Ministero attuale, il Gruppo popolare (rap-
presentato da voi, onorevole Cavazzoni, al-
l 'ul t imo momento viene fuor i con un ordine 
del giorno che non è più il proget to di legge 
ministeriale, anche se quest 'ordine del gior-
no viene presentato come un fiorellino gen-
tile del l 'oratoria man teca ta , alla vasellina, 
del nostro simpatico collega ed avversar io 
onorevole Merlin. Quest 'ordine del giorno è 
la più bella dimostrazione che il vostro 
Gruppo si è t rova to sconcertato di f ronte a 
questo proget to di legge, e che avete do-
vuto correre ai r ipari e rafforzare una de-
liberazione, che, pur non essendo nè carne 
nè pesce, ha un significato, contiene una 
cosa ben precisa contro di voi. È un ordine 
del giorno contro la tesi del vostro Go-
verno. 

Con esso infa t t i voi, ministeriali f r a i 
ministeriali, dite questo : « Fa voti perchè 
il proposto aumento del prezzo del pane 
sia applicato col criterio di gradual i tà , ecc. 
Ed ecco una prima affermazione che èper-
fe t t amente inversa a ciò che vuole il pro-
getto Soleri (Interruzioni del deputato Ca-
vazzoni), e cont inuate : e sia compensato 
per le classi povere (ecco finalmente le 
classi povere di cui vi siete per avven tu ra , 
ma credo già t roppo tardi , r icordati anche 
voi)... 

CAVAZZONI. C'è un emendamento ag-
giuntivo che abbiamo presentato all 'arti-
colo 2. 

ZILOCCHI. Ecco che il f a t to personale 
viene fuori , e ne ho piacere. 

...per le classi povere, e per quelle con 
reddit i fìssi insufficienti, da congrui sussidi 
in tegrat iv i» . 

Ed ecco, onorevoli colleghi di pa r te po-
polare... 

CAVAZZONI. Onorevole Presidente, mi 
permet ta un chiarimento. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavazzoni 
non è possibile. Chieda di par lare per f a t to 
personale, e, par lerà a suo t empo . 

CAVAZZONI. IJn semplice chiarimento, 
onorevole Presidente. 

Oltre a quell 'ordine del giorno, abbiamo 
presentato anche un emendamento a firma 
del collega Jannell i , ed anche mia, nel 
quale precisiamo in una forma molto con-
creta quello che diciamo in quell 'ordine del 

giorno, e facciamo proposta per un contri-
buto integrat ivo, che domandiamo per le 
classi povere, specialmente del Mezzo-
giorno. 

ZILOCCHI. Debbo dichiarare che jion 
sono per nulla sodisfat to della rispo-
sta da tami dal quasi sot tosegretario di 
Sta to onorevole Cavazzoni (Si ride), m a 
comunque devo rispondergli che sarebbe 
s tato veramente enorme che il Gruppo 
par lamentare popolare, dopo quest 'ordine 
del giorno, non avesse sentito la necessità di 
mettersi un po ' d 'accordo nelle sue diverse 
frazioni in modo da presentare almeno de-
centemente un emendamento . 

Ma questo fa t to , egregio collega, non 
toglie l ' importanza del f a t t o politico per 
cui, ad un dato momento, il vostro Grup-
po ha sentito il bisogno, sotto la pressione 
dell 'oia, di de terminare in un ordine del 
giorno par lamentare quella che era una 
linea di demarcazione pe r fe t t amente oppo-
sta al pensiero del Governo. 

Dunque anche voi di par te popolare 
avete riconosciuto che c'è in questa discus-
sione, che malamente viene addossata alle 
spalle valorose, ma tecniche, dell 'onorevo-
le Soleri, un fondamento eminentemente 
politico. 

Un collega, non distinguo da quale 
seggio ma, certo, dei bempensant i del cen-
tro della Camera, suggerisce in questo mo-
mento che con ciò, io non scopro una no-
vi tà ! Oh ! voi benedet t i bempensant i di 
t u t t i i paesi e di t u t t e le Camere di que-
sto mondo, quando mai capirete che le no-
vi tà non basta scoprirle, ma bisogna, so-
p r a t t u t t o , t ra rne le conseguenze ? 

Ora di f ron te a questa veri tà, che è or-
mai nella coscienza di tu t t i , che non si 
t r a t t a di un problema tecnico, che non si 
t r a t t a di un problema finanziario, che si 
t r a t t a invece di un problema eminente-
mente, se non esclusivamente politico, il 
vostro a t teggiamento, signori ' popolari , 
qual'è 1? È questo : che voi r imanete ancora 
i responsabili più di re t t i di questo disegno 
di legge, perchè se voi aveste voluto, avre-
ste potuto impedire che il Governo lo pre-
sentasse. 

Voi non lo avete impedito e, allora, la 
responsabili tà di questo disegno (che io 
dico non andrà oramai più in porto, ma 
che, ad ogni modo, per dedizione vostra 
vi sarebbe andato) è e r imane vostra . 

Voi avete rilasciata a proposito di que-
sto disegno una cambiale politica dalla 
quale io non vi libero con la stessa larga 
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cavalleria con cui vi lia l iberato il mio 
collega onorevole Casalini. 

Voi ave te firmato quel famoso ordine 
del giorno del 30 marzo. Ora, di temi un po' , 
per quale mai curioso cambiamento di 
principio etico vi pe rme t t e t e di dire che 
la nostra opposizione è demagogica? Voi, 
egregi colleghi di pa r te popolare, siete pru-
dentemente assenti d u r a n t e le ormai lun-
ghe giornate di questa discussione. E per-
chè ? Perchè volete così dar ad in tendere 
che la colpa sarà più dei banchi vuot i che 
delle vostre persone. Ma contemporanea-
mente fuor-i di qui, nelle vos t re riunioni, 
nella vos t ra s t ampa , e non sol tanto nella 
s tampa dell 'onorevole Cappa ma nella s tam-

p a popolare di t u t t a I ta l ia , voi anda t e 
sventolando il solito bandierone che do-
vrebbe coprire la ver i tà . Le vostre fanfa re 
vanno divulgando alle tu rbe che noi siamo 
coloro che non si preoccupano delle esi-
genze del bilancio, che noi siamo coloro 
che abbiamo bisogno di elet t r izzare le 
masse, che noi, solo per questo, sosteniamo 
un' is t r ionica opposizione. 

Onorevoli colleghi di pa r te popolare, 
quando vi deciderete una buona vol ta ad 
essere meno demagogici verso la pre tesa 
demagogia? Ma, allora, H 30 marzo, a quale 
sent imento, a quale preoccupazione voi 
avete obbedito quando avete condiviso la 
responsabil i tà dell 'ordine del giorno Casa-
lini? A h ! voi in ter rompete che, da allora, 
vennero i successivi p rovved jment i finan-
ziari. 

Ma a che serve, se siete ancora voi a 
proc lamare che tal i p rovved iment i sono 
assolutamente i nada t t i a sanare la finanza 
nazionale? L 'onorevole Merlin, che è meno 
ot t imista di quello che non si dimostri in 
proposito il collega Per rone (il quale con 
il suo ot t imismo mi ha f a t t o quasi sorgere, 
il sospetto che egli voglia salire ancora la 
scala ministeriale perchè so che in I ta l ia 
l 'unica via per andare fac i lmente al Mini-
stero è quella di dire che le cose vanno 
bene e che andranno sempre meglio in av-
venire), l 'onorevole Merlin ha dovuto ri-
conoscere la insufficienza di quel tale omni-
bus finanziario. 

Ma vedete un po' , anche questa .volta 
la colpa è di Tecoppa ! E Tecoppa siamo 

' n o i ! E ci ha r improvera to di essere i sa-
bota tor i , non solo politici, ma anche finan-
ziari di quei provvediment i . Non capisco, 
onorevole Merlin, come noi che non siamo 
capi tal is t i nè pescicani, e non possiamo 
quindi so t t r a r re dei capital i , possiamo ap-

par i rv i sabota tor i , ma ad ogni modo l 'ono-
revole Merlin ha così bene capito la insuf-
ficienza di quei provvediment i , che, da 
buon minis ter ia le , ne vuol far r icadere la 
responsabi l i tà propr io sulle nostre spalle. 

Insomma, se il 30 marzo voi popolar i 
sent ivate così impellente la necessità di 
addivenire ai nostr i concett i da compro-
met te re non solo la sorte di un Gabinet to , 
ma anche da giungere persino alla scon-
fessione palese del più autorevole espo-
nen te del vos t ro par t i to , l 'onorevole Meda, 
volete dirmi con quale dir i t to e con quale 
serietà polit ica veni te oggi ad accusarci di 
demagogia ? E non v 'accorgete che po-
t r e m m o v i t to r iosamente capovolgervi l 'ac-
cusa ? O e rava te allora, voi, con noi, in 
buona fede perchè sent ivate t u t t a la im-
possibili tà poli t ica e morale di rialzare il 
prezzo del pane, o e r ava t e dei t raves t i t i 
che .v i siete a t t a cca t i al nostro impulso 
sincero e generoso per mero to rnacon to 
par lamenta re . 

GAVAZZO NI . La si tuazione par lamen-
ta re è d iversa : sono i p rovved iment i finan-
ziari.. {Commenti). 

ZILOCCHI . Onorevoli colleghi di pa r te 
popolare, non dovete credere che il f a t t o 
di par la re d i re t t amente a voi d ipenda da 
a l t ra causa che non sia la ragione logica. 
Avendo premesso che si doveva esaminare 
il disegno di legge nelle sue cause e con-
seguenze polit iche, è t roppo na tu ra le che 
da questi banchi ci ten iamo a delimitare e 
a precisare le responsabil i tà polit iche dei 
diversi gruppi . 

Voi dite (in concorso con l 'onorevole 
Soleri, e con t u t t a la s t ampa bempensante 
che, in generale, è conservatr ice e liberale 
perchè bas ta esser liberale per essere ben 
pensant i , in I ta l ia) voi dite che prendiamo 
questo a t teggiamento perchè siamo que' fa-
ciloni e bolscevichi d i s t ru t tor i che non si 
preoccupano a f fa t to del bilancio ! E d in-
terviene allora anche la lezione dalle co-
lonne assennate del più assennato t ra gli 
assennat i giornali milanesi: in terviene la 
predica del senatore E inaud i ad ammonirc i 
pa t e rnamen te con t u t t a l ' au to r i t à ' d i t u t t e 
le ca t t edre di questo mondo, che non è 
vero che il bilancio dello S ta to e le sue 
condizioni non r iguardino anche il popolo; 

^che è una bugia dire che c'è un bilancio 
borghese e un bilancio proletario., che il 
bilancio è unico e quindi che è anche nel 
nost ro interesse di r appresen tan t i dei ceti 
più umili della povera gente del proleta-
r ia to , di migliorare e assestare il bilancio. 
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G u a r d a t e un po'! che ci sia bisogno di 
scrivere sui giornali più seri d ' I t a l i a e se-
dere nei consessi più al t i della nazione, 
per scoprire questa grande ve r i t à ! 

Onorevoli colleglli, vi sembra propr io 
che noi s ' abb ia da essere o così ingenui o 
così faci loni da non comprendere che il bi-
lancio vos t ro è anche i l , b i l anc io n o s t r o ? 
Noi ne s iamo così convin t i che la nos t ra 
opposizione in t a n t o a p p u n t o si giustifica 
in quan to proviene anche da una preoccu-
pazione di bilancio. A p p u n t o perchè noi 
s app iamo che il vos t ro bilancio è insana-
bile, non possiamo correre dietro alle u to-
pie r i sana t r ic i che sono compend ia t e in 
questo come in qualsiasi a l t ro p roge t to di 
legge che voi present ia te . 

Questa è la nos t ra preoccupazione. 
Ma credete voi, onorevoli colleghi, che 

q u a n d o fosse (Interruzione del deputato Boc-
cieH). 

Onorevole Boccieri , le in ter ruz ioni in 
l a t ino av rà la compiacenza indir izzarle al-
l 'onorevole Soleri, il quale nel suo discorso 
ha peccato , per il pr imo, in la t ino, o, per 
i m m e d i a t a competenza , al collega Coda. 
Io al la t ino asso lu tamente non r i s p o n d o ! 
Ne ho a sufficienza delle in ter ruz ioni in 
i ta l iano. 

Vi pare , onorevoli colleghi, che se ci 
fosse ta le r ichiesta, a t t r ave r so ad un qual-
siasi p roge t to di legge, che potesse, non 
dico sanare t u t t o d 'un colpo, ma so l tan to 
da re a noi la convinzione che ci si potesse 
avv ia re verso un r i sanamento reale del bi-
lancio comune a noi ed a voi, vi pa re che 
noi sa remmo così imbecilli da negare il 
nos t ro concorso ad un 'opera di questo ge-
nere ? 

Ma vi pa re propr io che noi vor remmo, 
per fa re il comodo vostro, essere così scemi 
da non capire che, in de t e rmina t e condi-
zioni, si renderebbe necessario il nost ro 
concorso ? 

Ma qués ta nos t ra in t ransigenza, che è 
ormai in t rans igenza massimalis t ica in ge-
nerale, di ordine d u r a t u r o , ques ta nos t ra 
in t rans igenza, signori, credete che sia sorta 
dal nu l l a? Credete che sia sorta per ispi-
razione di un quals ias i capeggiatore , il 
quale in un d e t e r m i n a t o Congresso abbia 
deciso un bel giorno di" crearci opposi tor i 
per definizione e per t u t t a l ' e terni tà? Siete 
così poco posi t ivis t i per non capire che 
anche l ' in t rans igenza , in t u t t e le v icende 
di un p a r t i t o di una classe, del prole ta-
r ia to , ha le sue origini e le sue causali in 
a l t r e t t a n t e causali de l l ' a l t ra p a r t e ? 

Len tamen te , a t t r a v e r s o il decorrere degli 
anni e degli avven imen t i poli t ici , al prole-
t a r i a t o s'è ch ia r i ta l ' impossibi l i tà di creare 
un bilancio borghese che possa essere ela-
stico, non sol tanto per coloro ai qual i fa 
comodo di renderlo elast ico, ma anche per 
le sempre e maggiori emergenze del bi lan-
cio p ro l e t a r i a to stesso. 

Per ques ta convinzione, la quale si è 
v resa ancor più ev iden te sot to l ' imponenza 

della p ra t i ca , d u r a n t e e dopo la guer ra , è 
sor ta la nos t ra in t rans igenza ; e per questo 
la nost ra in t rans igenza è s i s temat ica . 

E d ecco perchè noi diciamo che la po-
sizione del bilancio, a pa r t e le i l lusioni ot-
t imis t iche , e del res to autorevol i , dell 'ono-
revole Pe r rone , la posizione del bi lancio 
non è des t ina ta a risolversi, nè con questo 
nè con a l t r i simili p roge t t i . 

Noi diciamo invece che il bi lancio si po-
t r ebbe so l tan to migliorare quando vi ac-
cingeste*-^ comprendere quello che noi ab-
biamo compreso da parecchio t empo , che 
cioè la crisi non si può risolvere, o pe r lo 
meno non ci si può avv ia re (perchè an-
che noi siamo gradual is t i ) ad una ragio-
nevole soluzione di essa, se non a f f ron -
t a n d o in senso democra t i camen te m a r x i s t a 
t u t t o il fenomeno della produzione , d e l 
consumo e dello scambio. 

Questa è la vera ragione di dissenso che 
ci t iene dis tant i , e questa è la giustifica-
zione migliore e più seria della nos t ra op-
posizione. 

Ma poiché noi diciamo ques to , poiché 
noi non siamo dei f a rmac i s t i i qual i s iano 
p ron t i sempre e in ogni modo a p o r t a r e la 
r i ce t ta per t u t t i i mali di cui è g r a v a t a 
l ' uman i t à , ecco che ci si viene incon t ro , 
ben a rma t i , con un a l t ro p ro fondo con-
cet to , che t r ova sempre posto nella s t a m p a 
più assenna ta d ' I t a l i a ; quel concet to , col-
lega Salvemini , che ha colpi to per un mo-
mento anche lei, quando le hanno obiet-
t a t o che nel suo discorso (sebbene ella 
abbia avu to la p rudenza di scostars i nel 
momento buono da noi) è rimasto ancora 
t roppo di socialismo, e quindi t r o p p o di 
u top ia . 

Anche lei è uno di quelli che con noi 
concorre a voler sa lvare il bilancio pre ten-
dendo il t u t t o o il n iente . Questa è s t a t a 
l 'obiezione mossa al suo discorso dalle co-
lonne di un quot id iano milanese. 

Dunque noi siamo quelli del t u t t o o del 
n iente . 

E d ecco che allora sorge la pol i t ica sem-
pre più - savia, sempre più a v v e d u t a , degli 
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uomini piti savi e avveduti di questo mondo, 
impersonata in questa Camera anche dal 
collega carissimo, onorevole Merlin, il quale 
ci ammonisce di un 'a l t ra grande verità : 
« Badate., socialisti, clie non si può fare 
più d 'un j>asso alla volta ! ». 

Verità che noi sentiamo volentieri ripe-
tere dai nostri avversari, perchè siamo i 
primi ad esserne convinti. Quando infat t i 
per mero tornaconto polemico, per mera 
facilità, anzi, polemica, s'istituisce un fan-
tastico- pensiero socialista, il quale vuole 
il tu t to in una volta, le improvvisazioni, 
il miracolo, il colpo di bacchetta , s'istitui-
sce un fantoccio comodo per gli oppositori, 
ma un fantoccio 'che assomiglia tu t t ' a l più 
alla mental i tà di colui che lo crea, ma che 
non assomiglia affat to al pensiero ed all'a-
zione del part i to socialista. Yi prendiamo 
in parola, signori di t u t t e le altre par t i 
della Camera: «bisogna proprio fare un 
passo per vo l ta» . Ma io domando all'ono-
revole Soleri ; dove volete andare a finire 
at t raverso la eventuale applicazione di 
questo disegno di legge ? Che voi ci vo-
gliate condurre per mano come dei bam-
bini innocenti e incoscienti a t t raverso i 
primi pàssi della vostra politica, sta bene, 
ma ci permetterete per lo meno, prima di 
muovere il primo passo, di domandarvi per 
quale motivo finale, fino a quale meta fi-
nale, voi ci volete condurre a t t raverso a 
tali primi passi. Dove si va ì Lo dobbiamo 
desumere dai soliti giornali, dai soliti di-
scorsi: tu t to il massimo orizzonte che è oggi 
aperto alla visuale della vostra politica, è 
questo : che il cambio si stabilisca ; otte-
nere che non vada, nè più su nè più giù, 
questa è la finalità togata del togato sena-
tore che si addimostra così provvido tu-
tore dei destini della pat r ia . 

Sentite ciò ch'egli scrive dalle colonne 
del Corriere della Sera : « Bisogna raggiun-
gere una situazione di equilibrio sulla base 
a t tuale di prezzi e di circolazione. Baste-
rebbe del resto fermarci (e questa parola è 
scritta in corsivo, ^ r c h è il pensiero vi ci 
si fermi sopra) per ispirare all ' interno e 
all'estero la fiducia sulla stabilità delle 
condizioni at tual i ; il malanno vero è la 
sterlina oscillante t ra 50 e 110. Se essa si 
stabilizzasse a 50, niente di male sul com-
mercio ; e si produce e si lavora e si vive 
a l t re t tanto bene a prezzi alti come a prezzi 
bassi, con la sterlina a 50 come con la ster-
lina a 25 ». 

Faccio le mie riserve su questa faci-
lità di vivere con la sterlina a 50, anziché 

con la sterlina a 25 ; ma ad ogni modo è 
ben certo che il concetto di chi scrive è 
questo, che l ' importante è che noi stabi-
liamo il cambio. 

E allora, onorevole Soleri, se noi dob-
biamo rimangiare tu t t i i principi non so-
cialisti, ma democratici della nostra poli-
tica, per arrivare miseramente a questo 
misero risultato, se noi dobbiamo spillare 
altri miliardi alla povera gente per arri-
vare a stabilire il cambio, vi dico che il 
santo non vale la candela. Proprio nello 
stesso giornale, è contemporaneamente ri-
por ta ta la lettera del professor Cabiati, il 
quale, dall 'al tro pulpito, avverte che non 
si devono emettere quei famosi tre miliardi 
di carta, i quali sappiamo che, viceversa, 
erano stati già emessi. 

E allora, siamo sempre al solito pro-
blema. Siamo sempre ai soliti professori, i 
quali vogliono at t raverso una loro prov-
vida ricetta rimediare al male, mentre non 
si accorgono che non fanno che tormentare 
ed allargare il male stesso. 

E perchè, al proposito, si è emessa, si 
è autorizzata (direttamente o indiretta-
mente è perfe t tamente ininfluente agli ef-
fet t i del nostro discorso), perchè è stata 
autorizzata quella emissione di nuova 
carta 1 

SOLEBI, commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. Ma 
non è vero ! 

SALVEMINI. L'onorevole Meda non 
l 'ha smentito. 

SOLEBI , commissario generale degli ap-
provvigionamenti e consumi alimentari. L'o-
norevole Meda ha det to che non è vero. 

ZILOCCHI. L'abbiamo già sentito ! Di-
re t tamente e indiret tamente, è stato smen-
tito. Ma la verità è questa : che si è det to 
alle Banche che esse dovevano per neces-
sità politiche aprire il fido in maggiori 
proporzioni a certe determinate ditte. 

Perchè ? 
Perchè ci sono industrie in I ta l ia che 

se non mangiano carta non riescono a so-
stenersi. 

Questa è la ragione. Ed è in questa 
realtà politica ed industriale, è in questo 
momento che capita il vostro progetto. 

In I tal ia siamo ridott i a questi lumicini: 
che ci sono larghe maestranze le quali vi-
vono, artificialmente, d 'una industria art i-
ficiale, e tale è il disquilibrio politico che 
lo Stato deve intervenire per continuare 
questo fenomeno economico completamen-
te falso e sbagliato; sbagliato anche poli-
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t i c a m e n t e , anche e s o v r a t t u t t o socialisti-
c a m e n t e . 

P e r non lasc iare d i s o c c u p a t e larghe 
masse operaie si d e v o n o far l a v o r i pubbl ic i : 
questi l a v o r i sono, agli e f fe t t i f inanziari , 
c o m p l e t a m e n t e i m p r o d u t t i v i , anzi dan-
nosi. 

Q u e s t a , onorevo l i p o p o l a r i , non è nostra 
d e m a g o g i a . È la v o s t r a d e m a g o g i a ! L a 
quale sorge q u a n d o fìngete di non accor-
g e r v i di questi fenomeni , che i n v e c e sono 
i più i m p o n e n t i ed i più a l l a r m a n t i , del la 
nostra po l i t i ca e del la nostra e c o n o m i a . M a 
non sol tanto gli operai i m p o n g o n o così, at-
t r a v e r s o il loro i n c o n t r a s t a b i l e dir i t to al la 
v i t a , che lo S t a t o si m e t t a nella necessità 
di d o v e r fare largo uso di c a r t a - m o n e t a ! 

A n c h e a l tre b o c c h e , a n c h e al tre genti , 
che hanno a l t r e t t a n t o dir i t to di v i v e r e e 
di mangiare , lo i m p o n g o n o ! 

E c c o i n f a t t i le larghe f a l a n g i degli im-
p i e g a t i ; ecco i funz ionar i , i professori , i 
qual i d o m a n d a n o g iustamente , finalmente, 
che anche questa I t a l i a che d o v r e b b e èsser 
l'alma mater delle let tere e della c u l t u r a , 
e lev i lo s t ipendio loro a lmeno a 12 mila 
lire, q u a n t e a p p e n a ne b a s t a n o oggi per 
v i v e r e decentemente , anzi per non morire 
di f a m e . E d ecco, per t u t t o questo , n u o v e 
spese che si impongono e che non si pos-
sono a s s o l u t a m e n t e l i m i t a r e ; ed ecco al-
lora la necessità di prendere da una p a r t e , 
non per s istemare il b i lanc io , ma per fare 
a p p e n a argine, se pur lo potre te , al le 
n u o v e richieste di n u o v i a u m e n t i dal-
l ' a l t ra . 

Se questa è la v e r i t à , v e r i t à po l i t i ca , 
v e r i t à e c o n o m i c a , v e r i t à finanziaria, dal la 
quale nessuno può ser iamente dissentire , 
d o v e t e avere la f r a n c h e z z a di dire quel lo 
che noi a n d i a m o dicendo e che v o i ci im-
p u t a t e a d e m a g o g i a , a d i s f a t t i s m o . Questa 
b r u t t a parola non si è sent i ta solo al t e m p o 
del decreto di S a c c h i , ma c o n t i n u a e per-
siste' a n c h e oggi. 

V o i non d o v e t e dirci che siamo i disfat-
t i s t i del credi to i ta l iano : d o v e t e dire in-
v e c e che siamo coloro che a f f r o n t a n o il pro-
b l e m a e lo i n q u a d r a n o nel la sua dura, tra-
gica, m a reale v e r i t à . (Cenni di diniego del 
commissario generale Solevi). 

]N"on mi m e r a v i g l i o che lei dica di no. . . 
B O L E R I . Dico solo che lei esagera. 
Z I L O C C H I . ... perchè, se dicesse di sì, 

v o r r e b b e dire che lo S p i r i t o S a n t o dei suoi 
col leghi p o p o l a r i le a v r e b b e finalmente 

perto il cerve l lo a quel la v e r i t à econo-

mica e pol i t i ca a cui da molt i anni si è 
a p e r t o il nostro, e sederebbe, non lì, ma 
qui , a d imostrare che i b i l a n c i di q u e s t a 
v o s t r a borghes ia non si sanano ormai p iù 
a t t r a v e r s o nè i piccoli , nè i grandi passi , 
ma si possono v i c e v è r s a sanare - se p u r e 
sarà possibi le - dopo una serie, sì, di sacri-
fìci, m a a p a t t o di b a t t e r e s trada per fe t -
t a m e n t e opposta a quel la che a v e t e fin qui 
b a t t u t o voi . 

V o i ci a c c u s a t e di i m p e d i r v i anche il 
pr imo passo; e p r o t e s t a t e che se non co-
minciamo in questo m o m e n t o l 'opera d 'ar-
g i n a t u r a , il nostro d i s a v a n z o d i v e n t e r à 

. sempre maggiore . 
Questa è u n ' a l t r a v e r i t à degna di L a -

pal isse, a l la quale noi possiamo senz 'a l t ro 
sot toscr ivere; ma il p r o b l e m a non è q u e s t o . 

I l p r o b l e m a , che r ientra poi in quel la 
a l t a concezione di espiazione del la guerra 
al la quale si r i fer iva con a l a t a parola , or 
non è molto, il nostro c o m p a g n o T r e v e s 
in q u e s t a stessa A u l a , il p r o b l e m a non è di 
fare un passo per v o l t a ; il p r o b l e m a è di 
avere u n a s trada precisa da percorrere e 
di cominc iare bene il pr imo passo. 

Questo è il v e r o problema e c o n o m i c o , 
finanziario, pol i t ico in I t a l i a . Ora, v o i non 
a v e t e u n a s t r a d a precisa, e che non a v e t e 
una s t r a d a precisa è d i m o s t r a t o da l f a t t o 
s igni f icat ivo, che l ' u o m o che r a p p r e s e n t a 
più a u t o r e v o l m e n t e il v o s t r o G o v e r n o in 
questo m o m e n t o , q u a n d o ha d o v u t o se-
dersi a quel banco, c h i a m a t o dal la sfidu-
c i a t a fiducia dei suoi c o l l a b o r a t o r i che p o -
chi mesi p r i m a v o l e v a n o impiccar lo , ha do-
v u t o dichiarare che il suo erg, un Ministero 
di p r e p a r a z i o n e , di coal iz ione, il quale do-
v e v a s tudiare . 

Orbene, noi sent iamo, al disopra del la 
nostra presente opposiz ione, di d o v e r ri-
ch iamare questo G o v e r n o , come del resto 
gli a l tr i che lo hanno preceduto , al la ne-
cessità di a v e r e a quel posto uomini che 
non si l imit ino a v e d e r e sol tanto il la to 
che loro sembra pericoloso e dannoso del la 
figura di L e n i n ! isTe g u a r d i n o i n v e c e a n c h e 
il la to c o s t r u t t i v o e v e r a m e n t e grande. 

L ' u o m o che ha saputo ^in un paese mi-
sero, r o v i n a t o dalla guerra e dal la r i v o l u -
zione, a v e r e un cerve l lo a d e g u a t o a l la 
g r a n d e b i s o g n a e al la g r a n d e consegna ri-
v o l u z i o n a r i a e r i n n o v a t r i c e del m o m e n t o , 
d i c a a voi , signori del G o v e r n o , che in que-
sto m o m e n t o in I t a l i a il p r o b l e m a econo 
mico e pol i t ico non si r i so lve , se non risol-
v e n d o t u t t i q u a n t i i problemi compless i , 
per cui non occorrono nè i cerve l l i o r m a i 
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vecchi e stanchi, né gli improvvisati mini-
stri raggranellati in qualche modo per quello 
scopo che tu t t i sanno; quello cioè di soste-
nere, in qualsiasi maniera, una qualunque 
situazione par lamentare . Quando si ha paura 
che questo sacrario della costituzione crolli 
o si possa t rasformare ; quando t u t t a [la 
vostra preoccupazione non è che una preoc-
cupazione di corona monarchica, quando 
la parola rivoluzione vi fa paura anche se 
è det ta nel significato più intelligente e più 
evoluzionista, oh allora è ben fatale che 
voi siate i ministri cucinieri di questi e al-
tr i simili spezzatini inconcludenti e ineffi-
cienti. 

D 'a l t ra par te sbagliate anche i primi 
passi. In fa t t i questi vostri provvediment i 
sono, se voi bene li esaminate, inquinat i 
da due difett i capitali . Voi part i te , prima 
di tu t to , dal presupposto che il capita-
lismo borghese abbia una capacità di get-
t i to assolutamente sconfinata. Quando voi 
vi proponete di cavar denaro dal capi-
tale privato, vi pare di aver t rova to una 
sorgente inesauribile, e continuate a per-
seguire e a far perseguire, al colto e al-
l ' incli ta, questa fatale illusione; che si 
possa gravare impunemente, con tutti , i 
mezzi, sul capitale privato, pur di cavarne 
denaro. Ora questa è una utopia tipica 
della vostra mentali tà e della vostra scuola 
politica. 

, Non voglio dire che siate ciechi, ma 
pretendere che si possa capire questa ve-
ri tà non mi sembra eccessivo. Il capitale 
privato sorge, si giustifica e si estende solo 
in quanto dà un utile, solo in quanto de-
termina una ricchezza pr ivata , solo in quan-
to lascia un margine pei privati , onde 
quanto più voi decurtate questo margine, 
.tanto più il capitale si occulta. Badate che 
in ciò è più logica di quanto non vi possa 
sembrare. (Interruzione dei deputati Salve-
mini e Nitti)... 

Onorevole Nitti , dal momento che mi 
dichiarate ch'io affermo cosa esatta, perchè 
non ne cavate la conseguenza ? 

Se non è -possibile incidere continua-
mente sul capitale privato, se i bisogni 
della nostra economia sono ognora crescenti, 
se le spese, invece che diminuire, aumen-
tano, se aumentano i bisogni anche della 
povera gente, se le organizzazioni statali 
per la marina e per l 'esercito non com-
portano grandi economie ; se insomma non 
potete fare economie (e l 'onorevole Giolitti 
aveva ragione da vendere rispondendo, or 
non è molto all 'onorevole De Viti De Marco, 

che non bastano le economie a sistemare 
il bilancio, perchè se anche non si spen-
desse più un soldo, noi saremmo sempre 
in sbilancio), una sola conseguenza mi pare 
possibile t rarre: il capitale pr ivato ha finito 
la propria funzione. {Approvazioni). 

Onorevoli colleghi, io m'accorgo che 
quando si ha la for tuna di parlare, un po' 
come in famiglia in quest 'ambiente, si rie-
sce a fare dei neofiti più di quanto fosse 
lecito sperare! (Interruzioni). 

Un secondo inconveniente che noi tro-
viamo in questo disegno di legge (e del 
primo non parlo più, perchè è un incon-
veniente programmatico, che deriva da di-
versa concezione politica), si riassume in 
ciò : che questo progetto ripete gli errori 
della più conservatrice e risalente politica 
borghese. Qui siamo ancora al concetto 
della necessità di incidere sui consumi se 
si vogliono fare quat t r ini . 

Ora, non il socialismo, ma la democra-
zia {la quale, una volta, esisteva, o per lo 
meno dava ad intendere di esistere, qtiando 
scriveva il famoso pat to di Roma, sia pure 
per dimenticare subito dopo d'averlo scrit-
to), sembrava aver ormai acquisito al pa-
trimonio del pensiero democratico che i 
consumi non dovessero essere toccati, per-
chè la tassa sul consumo non è mai s ta ta 
produttr ice di ricchezza, ma invece di mag-
giore miseria, come quella che nel grande 
giuoco della ruota economica che si deter-
mina poi per la naturale compensazione 
t ra consumatori , p rodut tor i e venditori, è 
quella che meglio si presta a tu t t i quant i 
i pescecanismi, che ci sono sempre stat i , 
e che non sono coevi soltanto al momento 
della guerra, sì invece al predominio [del 
regime capitalistico. 

Tale principio democratico sembrava, 
come ripeto, acquisito alla storia della po* 
litica nostra, ed invece vediamo che in 
questo momento il Governo ci presenta un 
disegno di legge che incide precisamente 
sui consumi. E incide, badate , in modo 
grave. 

Perchè, per quanto si voglia indorare 
la pillola, proclamando che l 'aumento non 
sarà rilevante, noi sappiamo, viceversa, 
che una volta ammesso il principio, e ri-
conosciutane la necessità, non ci sarà più 
una ragione logica per cui il Governo debba 
ritirarsi da quella s t rada sulla quale voi 
lo aveste autorizzato a mettersi . 

Quando i bisogni cresceranno, a t t r a -
verso al vostro benestare, egregi colleghi 
di par te popolare, il Governo sarà auto-
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rizzato pol i t icamente e cost i tuzionalmente 
a por tare il prezzo del pane a quei limiti 
che gli sembreranno necessari per pa ra re 
le nuove evenienze, per t u r a re le nuove 
falle. Ed allora non avremo più il pane a 
1.40, ma a 2 lire, a 2.50 e forse più. E al-
lora l ' incidenza sui consumi, pe rmet te temi 
di osservarvelo, non sarà più una inci-
denza minima, ed allora il sacrifìcio che 
noi domanderemo alle povere borse, non 
sarà più t rascurabile , e, quel che è peggio, 
non sarà ancora bastevole a rendere più 
elastico il nostro bilancio. 

Yoi, t u t t av i a , con t u t t a leggerezza, senza 
che il capo del Governo senta la necessità 
di por ta re la sua parola di au tor i tà e di 
responsabi l i tà in questo dibat t i to , voi af-
f ron t a t e il voto della Camera, e se non 
fosse il nostro a t teggiamento, voi avreste 
già fa t to approvare questo disegno di 
legge. 

Ebbene, onorevoli membri del Governo, 
alcuni dei quali assentono t roppo precipi-
tosamen te a questa mia affermazione, ba-
date ! Io non voglio essere foriero di cat-
t iva novella, ma sento di compiere un pre-
ciso d^srere, r ichiamando quelli di voi che 
in questo Gabinet to rappresentano la ran-
dagia democrazia, al ricordo di qualche 
episodio anche del '98. 

Auguro a voi, alla vostra politica, a 
me stesso, all ' interesse stesso del nostro 
par t i to , che voi abbia te un giorno a rico-
noscere che quelio che noi compiamo in 
questo momento, non è un 'opera di sabota-
m e l o , ma opera provvida per impedire lo 
scoppio della più terribile f r a le più ter-
ribili rivoluzioni, la rivoluzione della fame. 

Nessuno pot rà dire, onorevoli colleghi, 
che ta le mio augurio sia in contras to con 
l 'azione rivoluzionaria del mio par t i to ; 
perchè nessuno di noi, neppure i più mas-
simalisti f ra i massimalisti, hanno mai per-
seguita l ' idea che possa dirsi una rivolu-
zione socialista quella che si |basa sulla 
fame. La rivoluzione che è spinta dalla 
fame, non è rivoluzione lumeggiata da un 
pensiero innovatore ; la rivoluzione della 
plebe che h a ! fame, è la distruzione, è la 
carneficina, è la barbarie . 

Ora, tenetevelo per det to una volta per 
sempre, il nostro socialismo, p renda nome 
da Bombacci o da Turat i , non è il socia-
lismo della barbarie . 

Yoi a f f ron ta te l 'approvazione di questo 
disegno di legge nel momento in cui la nò-
atra a t t iv i t à par lamentare non può as t rar re 
da precisi e inoppugnabili fenomeni che io 

mi permet to d i sot toporre rap idamente 
alla vostra at tenzione. 

Abbiamo udi to i rappresentant i del Mez-
zogiorno : essi ci hanno detto che là corrono 
salari bass i ; ci hanno det to che c'è una ef-
fervescenza f ra le masse ; il Mezzogiorno 
(voi dovreste pur r icordarvene riveden-
do le liste dei deputa t i ministeriali) 
è una vas ta plaga d ' I t a l i a , che non è più. 
soltanto una fucina di sistematici sostenitori 
di t u t t i i Ministeri, ma ormai anche di uo-
mini che cominciano ad aprire la mente alle 
idee, alle finalità, alla tecnica del socialismo 
ed all 'organizzazione di classe. 

Ebbene, a questa gente che vi avver te 
che sul Mezzogiorno pesa una economia 
ancora a r re t r a t a , che i contadini sono in 
isciopero e in agitazione per via della terra,, 
e che ivi la gente è paga ta (nonostante le 
smentite anonime che vengono da qualche 
banco di questa Camera) ancora a cinque o 
sei lire al giorno, voi con la massima indif-
ferenza non t rova t e altra risposta che quella 
testé data dall 'onorevole Giolitti ! 

« Perchè - egli ha det to - perchè nel 
MezzQgiorno i lavorator i non hanno le pa-
ghe che possono riscuotere nell 'al ta I t a l i a ! » 
Oh ! grande e non mai sufficientemente lo-
da ta chiaroveggenza e semplicità del capo 
del Governo ! 

Siccome non ho nessuna intenzione ostru-
zionistica, (Commenti) non mi permet terò 
di i l lustrare t u t t a la pover tà concettuale e 
morale che vi era in quella risposta dell'o-
norevole Giolitti. 

Una voce al centro. Non ce n'è bisogno. 
ZILOCCHI. Precisamente; ma consenti-

temi peral tro di osservare che a quella do-
manda si può rispondere con un 'a l t ra do-
manda che è a l t r e t t an to cinica ma, agli ef-
fet t i , a l t r e t t an to sufficiente. 

Onorevole Giolitti, e quando il Mezzo-
giorno d ' I t a l i a a cui voi avre te po r t a to il 
prezzo del pane met t iamo pure a 1.40, vi 
dimostrerà, a t t raverso alle proprie manife-
stazioni e ai propr i tumul t i (ai tumul t i 
della fame, che sono propri delle classi più 
basse e più umili del Meridionale), che con 
ques ta cifra s'è avu ta la conseguenza di 
porre migliaia di lavorator i nella impossi-
bi l i tà di comperarsi quel nostro pane quo-
t idiano, che, amici popolari , c'è anche nel 
Pater Noster, allora^ onorevole Giolitti, ri-
sponderete con quella stessa domanda che 
lanciaste qui poco prudentemente e molto-
cinicamente 1? Perchè non prendete più da-
naro ! Perchè non riuscite a fa rv i pagare-

' di p i ù ! 
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Se fossimo veramente quei pazzi ci t ta-
dini che a voi piace dipingerci, av remmo 
t u t t o l ' interesse a dare larga rèclame a 
questa curiosa espressione del più al to e 
del più autorevole uomo politico dell 'at-
tuale borghesia. 

Ma c'è un a l t ro Mezzogiorno, onorevole 
Soleri, che voi ben conoscete perchè ne 
avete senti t i gli echi delle voci rec lamant i 
giungere fino a voi. 

Ci sono i paesi di a l t a montagna , delle 
plaghe dalle quali io vengo, e nelle quali 
non vi è che qualche capra , dove non cre-
scono che poche pa ta t e , dove non c' è nè 
granturco , nè f rumento , nul la ! E su quei 
brulli mont i vive pure una gente che vi ha 
dato il sangue migliore ; quella gente che 
avete manda to a massacrare sul l 'Ort igara , 
a fa r barr iera dei loro corpi contro il ne-
mico, quando i vos t r i generali avevano 
lasciati indifesi i confini a voi sacri della 
pa t r ia . 

Questa gente che vive su quei mont i è 
quella che, pure avendo ieri difeso la vo-
stra pa t r i a , era da questa pa t r i a scacciata. 
Essa a n d a v a per l ' innanzi in mezzo ai te-
deschi per i quali, poi, voi avete inculcato 
il più pazzo e profondo odio; a n d a v a a 
por ta re la p ropr ia miseria i ta l iana in mezzo 
alla ricchezza teutonica e t o r n a v a indietro 
con mani piene d 'oro e queste monete d 'oro 
lanciava, senza che voi ve ne accorgeste, 
sulla vos t ra faccia di speculatori e di s f ru t -
ta tor i . (Applaus i all'estrema sinistra—Ru-
mori). 

Questa gente che non ha polenta e 
che voi, nell 'esercito, ave te ab i tua to a man-
giare il pane, questa gente che non può 
può più emigrare perchè sono chiusi i con-
fini e perchè, in ogni modo, anche quando 
i confini fossero mate r i a lmente aper t i , la 
vostra politica nazionale ha chiuso quei 
più grandi e più veri confini che sono i 
confini del cuore, perchè c'è ormai una dif-
fidenza, una intol leranza f ra razza e razza, 
t ra popolo e popolo, e i nostr i l avora to r i 
non amano più a l lontanars i dalle loro ter re , 
questa" gente, onorevole Soleri, che deve 
rimanere in pa t r i a , che non ha niente, tor-
na sulle nostre montagne a creare la per-
manente disoccupazione. 

S t rade su cui nessuno camminerà , pont i 
che non servono a nessuno, fogne che non 
servono a niente, uno sperpero di danaro 
b u t t a t o via s tupidamente , per sostenere in 
vita in qualche modo questi ro t t ami di 
umani tà che voi ci ave te r imanda to . A 
questa gente, a questa povera gente che ' 

i l avorava ed andava a raccogliere il danaro 
! che poi voi ga rba t amen te gli r i p r e n d e v a t e 

a t t r ave r so l'esercizi® della vos t ra industr ia 
dei consumi, a ques ta gente che oggi non 
t rova da mangiare perchè è disoccupata , 
anda te , anda te a po r t a re il pane a due 
l i re! A n d a t e ! e poi vedre te se non sarete 
di f ron te a ben a l t r i problemi, a problemi 
che non pot re te risolvere nega t ivamente , 
perchè non è ammissibile, non è possibile 
che, a chi vi dichiari di non av.er danaro 
sufficiente per comprare il pane , voi, pa-
r a f r a sando Giolitti , r i spondiate : perchè 
non avete sufficiente danaro t 

Per quella gente dovrete t rova r pane a 
qualunque costo. E allora il pane vi costerà 
assai di più che non vi costerebbe se vi 
decideste una buona vol ta a r icercarne i 
mezzi a chi i mezzi può ancora darvi . 

C'è di più. Quelle ot to ore di lavoro che 
sono s ta te una benevola concessione della 
borghesia al prole tar ia to , per la quale con-
quista in ve r i t à noi non abbiamo d o v u t o 
fa t icare t roppo, perchè abbiamo t r o v a t o , 
t u t t i i cuori apert i , perchè era ben natu-
rale che questo popolo che si era immor-
t a l a to nella bella guerra dovesse finalmente 
conseguire quella medaglia al valor civile 
che doveva essere cost i tui ta dalle o t to ore 
di lavoro, quelle o t to ore di lavoro, oh! 
quale t r is te e avvi lente ironia oggi non 
rappresen tano ? !... 

Si è d iment ica to che potevano e dove-
vano significare una maggiore mungi tu ra 
de l l ' indus t r ia ; ora che, finiti i pr imi entu-
siasmi, gli industr ia l i s 'accorgono che bi-
sogna met te r mano alla borsa, quella me-
daglia al valor civile, è d iven ta ta la rov ina 
del paese ! 

Però ormai il problema è sorpassa to . I 
nostr i operai, quegli operai che dovrebbero 
produrre , cont inuare a p rodur re , perchè 
qui è t u t t a la ricchezza del paese, secondo 
la vos t ra bella utopia , i nos t r i operai an-
che nelle regioni più industr ia l i d ' I t a l i a , 
là dove si è sempre p rodo t to anche senza 
i_,vostri consigli, quegli operai non fanno, 
più nè dieci, nè o t to ore, nè sei, ma ne 
fanno sol tanto t re o qua t t ro ; e sapete per-
chè? Perchè c'è la disoccupazione che mi-
naccia di met te re alla por ta , qua e là gruppi 
di 800, 900, 1000 operai per volta ! Questo 
avviene anche nelle industr iose va l la te della 
mia regione. 

Nondimeno, a ques ta gente che lavora 
t re o q u a t t r o ore invece di ot to , che gua-
dagna quindi in proporzione r ido t t a , a que-
s ta gente , voi, soliti faciloni della nostra, 
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politica, voi rinfacciate di percepire salari 
che raggiungono oramai la media di venti 
lire al giorno. Ma leggete, v ivaddio, almeno 
i bollettini delie industrie ; seguite quello 
che è il tormento della v i ta industriale, 
commerciale, agricola del nostro paese, e 
allora soltanto smetterete di dir corbellerie 
cotanto marchiane o ciniche ! 

Questa è la gente a cui voi porterete il 
pane, domani, a due lire ! L'emigrazione è 
chiusa ormai in tutte le parti d ' I ta l ia , l 'A-
merica per due anni ha decretato la chiu-
sura dell 'emigrazione, il che vuol dire che 
abbiamo della gente che bisognerà sussi-
diare. Sapete almeno quale è il lauto sus-
sidio della disoccupazione? E b b e n e : por-
tate il pane al prezzo voluto e consacrato 
da questo disegno di legge, e poi mi direte 
come farà a v ivere quella gente disoccu-
pata. 

In queste condizioni ripeto, voi con 
molta leggerezza e con molta tranquil l ità, 
affrontate l 'approvazione di questo disegno 
di legge, e alla nostra opposizione ribattete 
oltre la parola demagogia, ribattete una 
grande obiezione : « e se così non si fa, come 
si salva il bi lancio?». 

A h ! onorevoli colleghi, se il problema 
non fosse angoscioso ! se si potesse facil-
mente sanare il bilancio, oppure darvi sol-
tanto una qualche elasticità, allora voi non 
avreste bisogno di invocare anche il nostro 
ausilio ! 

Ma voi ora ricorrete a noi perchè, sen-
tendovi l 'acqua alla gola, credete di met-
tere anche noi nell ' imbarazzo ! Perdurando 
la vostra economia, il rimedio non c'è più. 
Voi lo intuite ed è perciò che ci ponete un 
curioso dilemma : « o voi ci date altro mezzo 
per riparare alla crisi economica che ci tra-
vaglia, o noi dobbiamo approvare a tut t i 
i costi il disegno di legge contro il quale 
ora protestate ». Ci domandate la ricetta, 
e noi, se fossimo quei sempliciotti che voi 
credete, potremmo rispondere : La ricetta 
cercatevela voi, poiché la causa del male 
che ci t ravagl ia è stata tut ta vostra, poi-
ché questa è una conseguenza della guerra 
e noi la guerra non volemmo. 

Ma sappiamo ehe,f così, diremmo una 
cosa eticamente giusta ma politicamente 
insufficiente. Perciò vi rispondiamo: sissi-
gnori ; il mezzo ci può essere, però a un 
patto : che voi non perseguitiate il miraggio 
di levare dal fuoco le vostre castagne con 
la nostra zampa. 

Questo è il punto. Se voi eredete di 
poter trarre utili f rutt i dall 'applicazione 

della nostra teoria collettivistica, persisten-
do però in una impalcatura borghese che 
è antinómica per eccellenza, per natura, per 
destinazione alla nostra concezione; voi v i 
mettete nella condizione non solo di non po-
tere mai avere la collaborazione della classe 
proletaria, ma di andare anche incontro a 
sempre maggiori e più vast i e insanabili 
fallimenti. 

Quando dico collaborazione della classe 
proletaria, non alludo naturalmente a nes-
suna combinazione parlamentare con v o i ; 
dico collaborazione con quella parte di la-
voratori che la borghesia ha in sè e senza 
i quali sappiamo benissimo che nulla po-
tremmo fare. 

Al ludo ai tecnici, ai lavoratori della in-
telligenza, a tutt i quelli che sono necessari 
alla nostra politica ossia alla causa del so-
cialismo. 

Ma quei lavoratori , siano essi dell' im-
piego, del libro, dell 'università, dell 'arte, 
devono finalmente intendere che la verità 
è da parte nostra, devono vestire l 'abito 
mentale e morale del socialismo, e allora 
soltanto sentiranno di poter collaborare 
con noi. 

Questo è necessario che avvenga perchè, 
altrimenti, essi che concorrono oggi coi ca-
pitalisti borghesi a tacciar noi di utopia, 
dovranno troppo tardi convincersi che sono 
stati viceversa essi a valorizzare una ben 
al tra utopia. 

L 'onorevole Coda ha voluto accennare, 
sia pure di sfuggita, a una nostra supposta 
perpetua utopia, secondo cui andremmo a 
raccogliere le farfalle della demagogia sui 
vari prati della nostra oratoria. 

Onorevole Coda, io posso ammettere 
francamente e apertamente che la storia 
di tut ta l 'umanità si è sempre incanalata 
tra due utopie, quella dei passato e quella 
del l 'avvenire. 

Ora, badate, signori, che la vostra è 
precisamente l 'utopia del passato. L 'utopia 
secondo la quale v i proponete di poter sal-
vare con un capitale individuale una po-
sizione economica che richiede viceversa 
un capitale collettivo : l 'utopia che vi con-
duce a tutte le conseguenze sbagliate a cui 
siete giunti finora con la vostra p o l i t i c a ; 
l 'utopia, in altre parole, che sbocca in po-
litica internazionale, alla guerra quando 
voi perseguivate il gran sogno di pace uni-
versale e perpetua, sognandone l 'avvento 
tra le marchiane contraddizioni degli ar-
mamenti ; è l 'utopia del passato che vi fa 
pensare al risorgere di un nazionalismo bor 
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ghese, che oggi si chiama D'Annunzio, in-
vano appetente la gloria di Garibaldi; l 'u-
topia che vi conduce a Versailles, a Ver-
sailles invano il luminata dai 12 o 14 punti 
di Wilson ; è l 'utopia del passato che vi 
consiglia a tollerare, egregi signori di t u t t i 
i banchi, eccetto i nostri, il fascismo, quel 
fascismo contro cui avete fa t to a t to di pro-
t e s t a v i n questo momento, mentre voi, se 
foste sinceri, dovreste riconoscere che in 
ogni momento della vostra vi ta ed a ogni 
insorgenza socialista, nel vostro animo date 
plausi e consensi, non trovando oramai più 
se non nella sua violenza il meri tato ca-
stigo alla violenza rossa. 

È l 'utopia che vi fa credere, nella poli-
tica interna, di potere risolvere una grande 
crisi di anime, di metodi, di capitali, e di 
responsabilità, con l 'aumento del numero 
delle guardie regie. 

Oh ! quando il nostro Barberis, nella 
sua popolare semplicità, ma nel suo grande 
buon senso, vi grida la frase che voi pren-
dete in burlet ta: « Abolite le guardie regie » ; 
oh !, badate , con quella interruzione egli 

.dice un intero discorso. Ma il significato 
voi non lo intendete ! 

Egli vuol dirvi che oramai dovrebbe es-
sere acquisito alla storia di t u t t e le poli-
tiche, che i pensieri, le teorie e le applica-
zioni rivoluzionarie, in qualunque forma si 
manifestino, non si possono assolutamente 
castrare, imbavagliare, sopprimere con la 
Violenza. * 

È il fenomeno : l 'u topia del passato 
por ta l 'oratore del presente a mandare il 
saluto -alla Russia proletaria dopo avere 
inneggiato alla gloria ed alla vi t tor ia di 
Wrangel ; e non ha neppure la prudenza 
per riflettere che questa Camera ha applau-
dito, unanime, un tempo all 'annunzio della 
rivoluzione russa, quando voi, Maddalene 
pentite di tu t t i i banchi costituzionali, 
avevate creduto che quella rivoluzione an-
dasse a dar nuovo incremento alla fiamma 
del vostro falso patr iot t ismo guerraiolo. 
Non è lecito, in questa Camera, e da pa r t e 
vostra, onorevole Coda, augurare alla Rus-
sia di r i t rovare quella tranquil l i tà che per 
un momento ha perduto (tali sono le vo-
stre parole), quando si sa che in Russia, 
se non vi fosse la rivoluzione, regnerebbe 
ancora il cosacco, lo Czar ; vorrebbe dire 
i fiumi che t raspor tano i cadaveri dei pri-
gionieri, il ri torno a t u t t a quella enorme 
congerie di barbarie, di vessazioni politiche 
e morali, per le quali e soltanto per le 
quali, è giustificato tu t to quello che il bol-

scevismo russo ha potuto compiere e potrà 
ancora compiere, per dura necessità, nel-
l 'avvenire. 

Ed è l 'utopia, ancora, della vostra fi-
nanza. 

Utopia del passato, questa .vostra, ono-
revoli colleghi, secondo la quale presen-
tate , tenuto a battesimo dall 'onorevole 
Giolitti, questo progetto finanziario, col 
quale voi stessi riconoscete che non potete 
sanare nulla, che non salverete nulla. 

Ma tu t tav ia , a vostro giudizio, questo 
progetto dovrebbe essere mantenuto e lo 
por ta te alla Camera nonostante che sap-
piate che esso dovrà essere alla fine ri-
t i rato. 

Voi continuate nella discussione, dige-
rendovi anche, (gentilmente lo riconosco) 
l 'ostruzionismo, perchè dovete avvalorare 
la vostra utopia finanziaria, quella secondo 
cui vorreste dare ad intendere al paese, al 
buon pubblico ed all 'inclita che ancora è 
possibile in I tal ia salvare il bilancio, ma 
che questo bilancio per altro non si salva 
perchè c'è l 'opposizione dei socialisti che 
impedisce di fare il primo passo. 

Nossignori : contro questa vostra utopia, 
che è utopia del passato, sorge, signori del 
Governo, onorevoli colleghi avversari della 
Camera, sorge un 'a l t ra utopia che è l 'uto-
pia dell 'avvenire; è l 'utopia che scrive nella 
storia di t u t t a l 'umanità le pagine migliori 
del progresso umano; è l 'utopia che noi 
chiamammo socialismo, quel socialismo che 
voi invano andate diffamando at traverso 
la vostra propaganda, la vostra visuale, la 
vostra mentali tà; ed è il socialismo che in 
questo momento, modestamente per bocca 
mia, ma con tu t t a l 'autor i tà che gli viene 
dall ' imponenza di questo folto gruppo di 
153 rappresentent i del popolo, è il sociali-
smo che vi dice che in questo momento que-
sto progetto non deve passare e non pas-
serà. 

Se noi lo lasciassimo passare, daremmo 
uno schiaffo alla realtà politica ed econo-
mica d ' I ta l ia . 

Dal momento che siamo stati mandat i 
qui per chiedere a coloro che hanno voluto 
la guerra i conti della guerra, per doman-
dare e per imporre che al popolo non siano 
f a t t i subire altri gravami ed altri balzelli 
à l l ' infuori al di sopra di quelli che già ci 
avete posto sulle spalle, dal momento che 
questa è la nostra funzione, noi saremmo 
veramente dei demagoghi, se non sentis-
simo la necessità di essere qui. al nostro 
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posto a far applicare quella che è la vo-
lontà precisa del paese proletario. 

L'onorevole Coda, scherzando su un ar-
gomento in cui mi pare che lo scherzo non 
sia molto appropriato e felice, ha voluto, 
parlando di arricchiti di guerra, dire che 
il più grande arricchito di guerra è il no-
stro part i to. 

Ebbene sì! il nostro gruppo, il nostro 
par t i to è proprio il più vero arricchito 
della guerra. Noi, at traverso la guerra, sia-
mo riusciti ad essere qui in 153. Ma ba-
date che non siamo qui in 153 perchè si 
faccia della demagogia. Non siamo qui 
perchè si sia fa t to gli istrioni o perchè si 
siano comprati i voti come tant i hanno 
fa t to dei vostri banchi, o signori. Siamo 
qui per libera, precisa volontà di popolo ; 
la quale, a t t raverso il nostro gruppo, at-
traverso le nostre persone, ha voluto con-
dannare il vostro metodo. Condannare il 
vostro metodo: ma non soltanto per la 
guerra, non soltanto per quello che avete 
fa t to del paese durante la guerra; giacché, 
se così fosse, se il nostro successo fosse 
dovuto unicamente alla reazione umana-
mente spiegabile del popolo, della folla, 
che aveva fa t to la guerra e non voleva 
farla, allora, nel momento in cui noi par-
liamo, dovremmo già essere degli esauto-
ra t i di f ronte al pubblico, di f ronte all'opi-
nione del proletariato. Eppure , voi vedete, 
nonostante i vostri t roppo imprudent i sor-
risi assentivi, voi vedete che, nonostante i 
vostri « miserere » il nostro par t i to (nono-
stante le pretese eccessive intransigenze di 
Tizio o di Caio, l'episodio di questa o di 
quella città) rimane sempre forte. 

Voi vedete che le elezioni politiche si 
sono verificate ormai più di un anno fa 
ed il corpo elettorale, ora è un mese, ri-
versava ancora sui nostri uomini e sulle 
nostre bandiere un numero sempre più cre-
scente di consensi. 

Onorevoli colleghi, che cosa dimostra 
tu t to ciò? Dimostra che la nostra utopia, 
l 'utopia dell 'avvenire, si sovrappone alla 
vostra che è quella del passato, e la vince; 
vuol dire che, nonostante i nostri errori, 
nonostante le nostre mancanze, la b o n t à ' 
della causa è in noi e per noi: vuol dire 
che il popolo, la folla, il gran numero, il 
quale appunto perchè gran numero è la 
somma di diversi pensieri e di diverse in-
tuizioni, intuisce la veri tà , cioè che la sal-
vezza è nel socialismo ; vuol dire che mentre 
voi blaterate contro di noi, il popolo, con 
t u t t a la sua anima, sente che la vostra 
economia pr ivata , che il vostro capitale, 

che la vostra patr ia , sono ormai insuffi-
cienti a risolvere così la politica di dentro 
come quella di fuori . I l popolo guarda a 
noi con la stessa fiducia quando si t r a t t a 
di sanare il bilancio, come quando si t r a t t a 
di segnare coi popoli vicini e lontani i più 
strett i rapport i . Il popolo ha fiducia nel 
socialismo. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Noninterrompano, man-
cano tre minuti alle set te! (Si ride). 

ZILOCCHI. Il popolo ha intuito la gran-
de veri tà che Marx a"veva denunziato, la 
grande verità che si era già resa manifesta, 
o signori della borghesia, anche durante 
quella che fu la vostra rivoluzione. Già nella 
vostra rivoluzione era insita la causa della 
vostra fatale decadenza. Voi non avete 
potuto raccogliere, per un fenomeno umano 
e che soltanto i ciechi potrebbero intrav-
vedere, non avete potuto raccogliere e con-
cretare tu t to quello che era santo e grande 
nei principi della rivoluzione francese. Era 
la rivoluzione di una morale. Era il mondo, 
come disse un grande pensatore, che co-
minciava a camminare col cervello. Era 
tu t to quanto l 'universo morale, l 'universo 
feudale che si capovolgeva. Voi non avete 
potuto rendere in forma concreta tu t to il 
pensiero rivoluzionario della vostra rivo-
luzione. 

Noi siamo gli eredi natural i di questo 
vostro pensiero e non per nulla nella rivo-
luzione francese si apre la infelice ma glo-
riosa parentesi della Comune di Parigi. La 
Comune di Parigi continua in noi. Noi 
siamo i concretizzatori di quel pensiero e 
non siamo perciò degli utopisti . 

Contro di voi, onorevoli colleghi, che,, 
per non avere mai un programma, riferite 
a noi ciò ch'è la deficienza principale della 
vostra politica e dell 'odierno ordinamento 
sociale, contro di voi sorge il socialismo il 
quale non crea e tanto meno ricrea il mondo 
col colpo di bacchetta magica. I nostri uo-
mini, s tudiando e lavorando per anni ed 
anni, hanno dimostrato coi f a t t i a t t raverso 
a quali nuovi ordinamenti politici ed eco-
nomici si apre la via del socialismo. È in 
nome di questo nostro patrimonio di dot-
tr ina e di prat ica, è in nome della fede che 
per esso si t rasfuse nelle masse proletarie, 
che anche oggi tu t t i i nostri uomini sono 
qui a combattere, in questa bat taglia po-
litica, per l 'affermazione net$a e precisa 
dei principi marxisti . (Interruzioni — Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E , Nonin te r rompano, ono-
revoli colleghi, tan to sono ormai le sette ! 
Continui onorevole Zilocchi ! (Ilarità). 
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ZILOCCHI. Se ella mi assicura che non 
v 'e più alcun pericolo, finisco subito. (Ila-
rità). E finisco ringraziando la Camera del 
gentile consentimento con cui volle ascol-
tarmi e ringraziando altresì il Presidente 
dell 'ancor più gentile avvert imento. (Si 
ride — Applausi all' estrema sinistra). 

» 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ma-

caggi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

MAGAGLI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputato 
Morgari per diffamazione a mezzo della 
s tampa, quale gerente del giornale Avanti! 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

sull'ordine del giorno l 'onorevole Bonomi 
Paolo. Ne ha facoltà. 

BONOMI PAOLO. Vorrei pregare la 
Presidenza che venissero posti all 'ordine 
del giorno della seduta antimeridiana di 
domani i progetti di legge numeri 497 e 94, 
e che riflettono gli uffici giudiziari della 
provincia di Bergamo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non ho alcuna 
difficoltà di consentire che siano inscri t te 
all 'ordine del giorno queste conversioni 
in legge di due decreti. Si t r a t t a di oggetti 
di secondaria importanza. 

MAFPI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MAFEI . Vorrei sapere se il Governo in-

tende presentare, come aveva lasciato spe-
rare, il disegno di legge recante provvedi-
menti sui mutilati . 

GTOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Non facciamo 
questione di ore. Io spero domani di poterlo 
presentare, ma non facciamo tu t t i i mo-
menti questione a che un progetto sia pre-
sentato un'ora prima o un 'ora dopo. Questo 
procedimento non è serio, serve solamente 
per farsi della reclame ! (Approvazioni). 

MAFEI. Sono dolente di aver turba to 
l 'abituale serenità del presidente del Con-
siglio... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. No, no, non 
abbia rimorsi. 

MAFFI . So che questa è la sorte che 
capita ai creditori (Interruzioni), che sono 
sempre importuni per i debitori. 

Ad ogni modo io ho fa t to la mia do-
manda per regolarci nella formazione del-
l 'ordine del giorno. Quando il Governo mi 
di^e che non è ancora pronto, io gli faccio 
osservare che non avevo par la to io di una 
presentazione del disegno di legge nella se-
duta di domani mat t ina , ma proprio l'ono-
revole presidente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Che lo pre--
senti domani matt ina alle 11, o alle 3 po-
meridiane, non cambia nulla, perchè non 
si può mica discutere un disegno di legge 
appena presentato, ma deve prima andare 
alla Commissione e ci deve essere una re-
lazione. 

MAFFI . Io il mio fastidioso ufficio l 'ho 
compiuto, e mi basta. 

CAVAZZONI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CAVAZZONI. È un semplice schiari-

mento che chiedo alla Presidenza. Mi è 
parso che ieri la Camera ^consentisse con 
la proposta che avevamo fa t to , cioè di la-
sciare per la discussione delle sedute mat-
tu t ine quegli oggetti che erano già all 'ordine 
del giorno, che r iguardavano i pensionati 
e le disposizioni relative ai canoni e con-
t r a t t i di locazione, e le leggine elettorali, 
alle quali poi la Camera avrebbe potu to 
aggiungere altri oggetti di maggior impor-
tanza. Mi preme di chiedere se è così. 

P R E S I D E N T E . La Camera non ha sta-
bilito niente, perchè il presidente del Con-
siglio dichiarò che l 'ordine del giorno delle 
sedute mat tu t ine doveva, a norma del re-
golamento, stabilirsi nella seduta d'oggi, 
e non vi fu nulla, di deciso. Non vi furono 
che molte proposte di inscrizione all 'ordine 
del giorno, ma il presidente del Consiglio 
dichiarò che alla fine della seduta di oggi 
si sarebbe stabilito l 'ordine del giorno. 

L'onorevole Ramella ha facoltà di par-
lare. 

RAMELLA. Chiedo che nell 'ordine del 
giorno di domani mat t ina siano inscritti , 
come primi argomenti nell 'ordine del giorno, 
i due disegni di legge per la concessione di 
nuovo sussidio di caro-viveri al personale 
addet to ai servizi pubblici di t rasporto af-
fidato al l ' industr ia pr ivata e pey la con-
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cessione di un nuovo assegno temporaneo 
mensile di caro-viveri a favore dei pensio-
nati civili e militari. 

Il primo è già all'ordine del giorno delle 
sedute mattut ine, il secondo no. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Nessuna dif-
ficoltà. 

P R E S I D E N T E . Rimane allora stabilito 
fin da adesso che l 'ordine del giorno della 
seduta di sabato porterà per primo argo-
mento la discussione del disegno di legge 
n. 942 : « concessione di nuovo sussidio di 
caro-viveri al personale addet to ai servizi 
pubblici di trasporto affidato all ' industria 
privata », 

Come secondo numero seguirà il disegno 
di legge n. 73: « autorizzazione di spesa per 
il funzionamento delle Commissioni locali di 
equo t ra t tamento del personale addet to ai 
pubblici servizi di t rasporto». 

Come terzo numero il disegno di legge 
n. 949 : « concessione di un nuovo assegno 
temporaneo mensile di caro-viveri a favore 
dei pensionati civili e militari ». 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delV interno. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'internò. C'è un dise-
gno di legge di nessuna importanza spe-
ciale, quello relativo a provvedimenti per 
il personale della presidenza del Consiglio 
dei ministri. Chiedo che sia inscritto nell'or-
dine del giorno delle sedute antimeridiane. 

PRESIDENTE. Resta così stabilito. 
Ha chiesto di parlare l 'onorevole Casa-

lini. Ne ha facoltà. 
CASALINI. Chiedo che sia posto nell'or-

dine del giorno della seduta mat tu t ina il 
progetto dì legge che r iguardai l t ra t tamento 
per le maestre degli asili infantili. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Chiedo diparlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Mi duole, ma 
non posso acconsentire. Si t r a t t a di una 
legge di spesa gravissima che bisogna di-
scutere con tu t t a calma. "Il Governo non 
può aderire a deliberare all 'improvviso delle 
spese di milioni e milioni {Bene! Bene! — 
Approvazioni), in un momento di così ec-
cezionale gravità. 

CASALINI. Mi rendo conto delle ragioni 
testé espresse dal presidente del Consiglio, 
perchè non soltanto il presidente del Con-

siglio, ma tu t t i noi conosciamo il disagio 
economico del bilancio dello Stato. Però 
faccio osservare che il t ra t t amento che 
hanno tu t t e le maestre degli asili infantili 
d ' I ta l ia è veramente miserevole ed ha bi-
sogno di' una sistemazione. 

Cosicché, pur non insistendo perchè il 
disegno di legge sia messo all 'ordine del 
giorno della seduta dì domani, mi riservo 
di tornare sull 'argomento, perchè mi pare 
di particolare importanza. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Cavazzoni. Ne^Hb facoltà. 

CAVAZZONI. Chiedo che il disegno di 
legge relativo ai canoni nei contratt i di 
locazione di fondi rustici, rimanga all'or-
dine del giorno, come già vi era. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. Potrà essere 
iscritto per le sedute mattut ine, dopo i di-
segni di legge già indicati. 

CAVAZZONI. Chiederei anche, se nulla 
osti, che si potesse discutere il disegno di 
legge per lo stato giuridico degli ex-sot-
tufiìciali. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio - dei 
ministri, ministro dell'interno. È una que-
stione da non mettersi in seduta mattu-
tina, perchè troppo grave. D'al tronde il 
Governo si è riservato di presentare un 
progetto e non possiaino accettare una di-
scussione così a f f re t ta ta . 

TURATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
TURATI. Rammento alla Camera ed al 

Governo che era stato stabilito, per ra-
gioni intuitive, che i disegni di legge che 
riguardano la eleggibilità e le incompatibi-
lità e che sono di assoluta urgenza, fossero 
discussi prima delle eventuali vacanze, per-
chè i lavori della Giunta per le elezioni, 
di cui sono interprete, sono arenat i com-
pletamente dalla pendenza di questi disegni 
di legge. 

Ho sentito dire che vacanze non ne fa-
remo. 

Mi permetto di essere scettico, perchè 
le vacanze sono più. s tatutarie dello Sta-
tuto ; ma vedendo che per un insieme di 
cose potrebbe pericolare la approvazione di 
questi disegni di legge nelle sedute pome-
ridiane, domanderei una delle due : o che 
si stabilisse che, interrotta la discussione 
sui provvedimenti per i cereali, prima di 
passare alla discussione dell'esercizio prov-
visorio, si discutessero questi due disegni 
di legge in seduta pomeridiana, oppure 
che fossero iscritti in luogo conveniente 
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all'ordine del giorno per le sedute antime-
ridiane. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro delVinterno. Proporrei di 
iscrivere questi disegni di legge all'ordine 
del giorno delle sedute antimeridiane. Se 
non nel primo giorno, saranno discussi nel 
secondo. 

TUEATI. Allora chiederei che fossero 
iscritti per una delle prime sedute antime-
ridiane. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osserva-
zioni in contrario, resterà stabilito che sa-
ranno iscritti nell'ordine del giorno delle 
sedute antimeridiane. 

(Così rimane stabilito). 

Interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e interpellanze presentate oggi. 

CASCINO, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sui luttuosi fatti di 
Lucca. 

« Mancini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sui dolorosi fatti di 
Lucca. ** 

« Tangorra, Brancoli ». • ' 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per conoscere i suoi 
provvedimenti dopo i fatti micidiali di 
Lucca. 

« Chiesa ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, pei* conosòere il suo ap-
prezzamento sugli incidenti di domenica 
scorsa provocati a Mantova dai fascisti, e 
quali provvedimenti intenda adottare qua-
lora le provocazioni-si ripetessero ad opera 
degli stessi fascisti. 

«Dugoni». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so-

ciale, per sapere se non ritenga opportuno 
obbligare tutti i comuni, capoluogo di pro-
vincia, a compilare mensilmente gli indici 
dei prezzi dei generi di consumo, attese le 
attuali variazioni spesso artificiose e abu-
sive; indici da raccogliersi, controllarsi e 
pubblicarsi a mezzo di appositi listini nei 
principali giornali quotidiani del Regno. 

« Salvadori Guido ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, sul funzionamento 
dei Distretti e Depositi militari per l'evi-
dente disservizio che in molti di questi da 
tempo si verifica per l'invio dei fogli ma-
tricolari, attestati di morte o certificati di 
presunta morte occorrenti per l'assegno 
delle pensioni di guerra. 

«Salvadori Guido». 
% 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, e il ministro del lavoro e 
della .previdenza sociale, per sapere se non 
credano doveroso sollecitare da parte del 
Senato l'approvazione dei disegni di legge, 
già approvati dalla Camera, riguardanti 
modificazioni al decreto-legge 23 agosto 
1917, n. 1450, concernente l'assicurazione 
obbligatoria, contro gli infortuni sul lavoro 
in agricoltura e alla legge (testo unico) 
31 gennaio 1904, n. 51, per gl'infortuni de-
gli operai sul lavoro. 

« Campi, Momigliano, Ghezzi, Reeal-
cati, De Michelis ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e il ministro degli affari 
esteri, per sapere se parte dell'esercito di 
Wrangel sia sbarcato a Buccari, e se lo. 
sbarco in parola abbia relazione colla si-
tuazione dello Stato fiumano. 

« Bergamo ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti hanno preso le competenti 
autorità riguardo all'ufficiale di fanteria, 
responsabile del luttuoso incidente avve-
nuto a Bitonto nel giorno delle recenti eie-

azioni amministrative. 
«Salvemini». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare 
il presidente del Consiglio,dei ministri, mi-
nistro dell'interno, e i ministri dei lavori 
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pubblici , e del lavoro e della p rev idenza 
sociale, per sapere del l 'agi tazione e del^ 
conseguente sciopero del personale degli 
autoserviz i di Bas i l ica ta e dei provvedi -
men t i del Governo . 

«.De Ruggieri , M&ndaja, Eea le , Per -
rone, Gioja ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
pres idente del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' in terno, sul l 'opera del p r e f e t t o 
di Foggia, che annul la le deliberazioni dei 
comuni , che, invocando la corresponsione 
di una indenni tà agli ammin i s t ra to r i , non 
f a n n o che a f fe rmare un principio, che sa-
rebbe già base di una legge, senza l ' inspie-
gabile r i t a r d o a d iscuterne da p a r t e del 
Sena to del Regno. 

« Majolo ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

min i s t ro dei lavor i pubblici , in torno al dis-
servizio fe r rov ia r io in Calabr ia . 

« Nunzian te , Lombard i Nicola, Colo-
simo, Arnoni , Filesi, Renda , Siciliani, 
De Nava , Albanese, Micel i -Picardi , 
Fa lbo , Cappelleri , Evol i , Manes, Ca-
minit i , Anile, Amato , Berardel l i , Di 
F ranc i a , P a p a r o , Barrese, S q u i t t j ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro dei l avor i pubbl ic i e il sottose-
gre ta r io di S t a to per la mar ina mercant i le , 
sulle coa t t e sospensioni del lavoro a bordo 
delle nav i nel po r to di Genova, e sui prov-
ved iment i che in t ende prendere a tu t e l a 
della l iber tà del lavoro e del l 'economia na-
zionale. 

« Coda ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

p re s iden te del Consiglio dei ministr i , mi-
nis t ro del l ' in terno, ed il minis t ro dell ' in-
dus t r i a e commercio, per sapere se in ten-
dano di a d o t t a r e p rovved imen t i che, pur 
senza negare ai p ropr i e t a r i di f abb r i ca t i un 
giusto prof i t to (stimolo necessario allo svi-
luppo edilizio ed alla r ap ida soluzione del 
p roblema delle abi tazioni) pongano un f r eno 
al la ver t ig inosa ascesa dei prezzi di aff i t to 
dei locali des t ina t i ad esercizi pubblici , uf-
fici, società, ecc., e siano di t u t e l a ad in-
teressi commercia l i e sociali, degni della 
protezione dello S t a to . 

« De Mar t ino , Sarrocchi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del tesoro, per conoscere se e in 

qual i l imit i il Governo ha au tor izza to , dal 
se t t embre scorso, o in t enda autor izzare , nei 
pr imi mesi, le Banche ad es tendere la cir-
colazione ca r tacea . 

« Salvemini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
se è vero che il Governo, cont ro il pa re re 
degli organi tecnici competen t i , ha da to 
alla indus t r i a «naz iona le» una ordinazio-
ne di ro ta ie a un prezzo super iore di 400 
lire la tonne l l a ta a quello, per cui le d e t t e 
ro ta ie si po t rebbero o t tenere dal la indu-
str ia « estera ». 

« Salvemini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sape-
re se sia vero che il So t tosegre ta r ia to alle 
an t i ch i t à e belle ar t i non disponga in mi-
sura sufficiente della l iber tà di moviment i 
che gli è necessaria per svolgere azione or-
ganica ed efficace, e senza la quale non si 
vede come si giustifichi la sua is t i tuzione. 

« Calò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere per qual i mot iv i , anche dopo la ces-
sazione dello s ta to di guerra , e quando già 
da t e m p o sono r iaper t i i concorsi per quasi 
t u t t e le Amminis t raz ion i dello S t a to , egli 
non s ' induca ancora a r ida r corso alle do-
m a n d e di l ibera docenza, v io lando così il 
d i r i t to e danneggiando gl ' interessi di mol t i 
s tudiosi , con pregiudizio non t rascurab i le 
delio stesso insegnamento un ivers i t a r io . 

« Calò ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro della guerra , per conoscere se non 
in t enda disporre per la r imozione dell 'in-
gente deposi to di proiet t i l i ed esplosivi 
collocato presso il paese di Soprazocco 
(provincia di Brescia) che r app re sen t a un 
grave pericolo per gli ab i t an t i e per gli 
edifici. (27 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

, « B o n a r d i » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare ì P 

p res iden te del Consiglio dei ministr i , mini-
stro del l ' interno, per sapere con qual i cri-
te r i di giustizia fu rono esclusi dal passaggio 
alla categoria d 'o rd ine gli ex-sottufficiali con 
dodici e più anni di servizio mil i tare , ap-
pa r t enen t i alle Amminis t raz ioni dello S ta to 
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con mansioni di custodia e di vigilanza, 
mentre con decreto Beale 18 aprile 1920, 
n. 585, tale passaggio fn disposto per i sa-
lariati e agenti subalterni ex-sottufficiali di-
pendenti dai comuni e dalle provincie, i 
quali non furono assunti in forza di rico-
sciuto diritto, e cioè in virtù della legge 8 
luglio 1883, n. 1470, e relativo regolamento 
28 giugno 1888, n. 5574, come invece lo fu-
rono i primi che già da anni secondo dette 
leggi avrebbero dovuto trovarsi nel ruolo 
d'ordine. 

« Si chiede quindi, nell'interesse di ehi 
sacrificò alla Patria i migliori anni della 
gioventù, che tale ingiustizia sia sollecita-
mente riparata. (L'interrogante chiede la ri•>' 
sposta scrìtta). 

« Sighieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere quali provvedimenti intenda prendere 
a favore di quegl'insegnanti che non pote-
rono partecipare al concorso speciale del-
l'anno 1919, perchè militari. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Lombardi Nicola ». 

« I l sottoscritto, chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e telegrafi, per conoscere 
se ritenga giusto ed equo che il modesto de-
posito cauzionale dell ex-ricevitore postale 
Guerini Martino di Monticello Brasat i 
(Brescia), rimanga inesigibile dopo oltre 
sette anni da che egli cessò dall'ufficio (lu-
glio 1913) e se non creda di provvedere af-
finchè il Guerini abbia in restituzione quanto 
gli spetta e di cui bisogna. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bonardi Carlo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere come giu-
stifichi il mantenimento in vigore del fa-
migerato Bando 29 novembre 1918, del 
Governatore della Venezia-Giulia che egli 
stesso non esitò a rinnegare in piena As-
semblea nazionale. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

<i Cosattini k 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere perchè il 
deposito del 266° fanteria non rilascia l 'at-
testato di morte del militare Corsini Bor-
tolo di Carlo e Braga Maddalena della 
classe 1889 da Scarpizzolo (distretto di Cre-

mona) caduto il 19 agosto 1017 a quota 126. 
La vedova Tonoletti Pierina più volte, inu-
ti lmente, l 'ha reclamato per necessità per-
sonale agli effetti dello stato civile. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Salvadori Guido », 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministri della guerra e dell'industria e com-
mercio, per sapere s e il colonnello Perfetti 
è ancora rappresentante d' I tal ia presso la 
Commissione interalleata di Berlino, e per 
Sapere se approvano che egli sia stato 
chiamato a quel posto dopo le risultanze 
dell'inchiesta fatta sull'azione di lui quale 
commissario speciale dell 'areonautica in 
America e specialmente dopo il rapporto 
dell'Ambasciata italiana che lascia gravi 
dubbi sulla onestà e -correttezza, o quanto 
meno oculatezza, del Perfett i nella difesa 
del pubblico interesse. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Guarino-Amelia ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze e dei lavori pubblici, 
per conoscere il motivo perchè da parte 
dello Stato non si è ancora addivenuti alla 
concessione della derivazione della Dora 
Bal tea , richiesta dal Consorzio di Villa-
reggia (Torino) fin dall'agosto 1919, conces-
sione necessaria per l'esecuzione dei lavori 
att i ad irrigare quelle importanti terre e 
a lenire la disoccupazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« B o m i t a » . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere a quale 
periodo sarà limitata la permanenza in ser-
vizio degli ufficiali di complemento della 
classe 1900 «richiamati per l ' inquadramento 
e l'istruzione della classe 1901»; e se siano 
state fin d'ora adottate le necessarie di-
sposizioni affinchè tale periodo sia il più 
breve possibile, in considerazione del dan-
no grave risentito da questi ufficiali e dalle 
loro famiglie per il richiamo che li ha di 
nuovo allontanati dalla ripresa delia loro 
at t ivi tà nella vita civile. (L' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gronchi ». 

« I l sottoscritto ehiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
a quale punto siano gli studi per la ur-
gente e completa sistemazione, da tanto 
tempo invocata, de.i torrenti Torre e San 

522 
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G i o v a n n i , le cui piene rov inose m i n a c c i a n o 
p e r i o d i c a m e n t e di t r a v o l g e r e il paese di 
M a r c i a n a Marina; e se l 'uff icio del Genio 
c iv i le a b b i a r i c e v u t o disposiz ioni di ap-
p r o n t a r e con la r a p i d i t à necessar ia i rela-
t i v i p r o g e t t i e s e c u t i v i . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« G r o n c h i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interrogare il 
ministro de l l ' i s t ruz ione p u b b l i c a , per sa-
p e r e se c r e d a c o n f o r m i a l la p r o c l a m a t a li-
b e r t à interna del la s c u o l a e t e c n i c a m e n t e 
a p p l i c a b i l i le recent i disposizioni che, senza 
dist inzione d ' o r d i n i e gradi di scuole, stabi-
l iscono il n u m e r o e s a t t o di c o m p o n i m e n t i 
che in ogni classe debbono essere mensil-
m e n t e assegnat i e r i v e d u t i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Calò » . 

« I l s o t t o s c r i t t o Chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro della g iust iz ia e degli a f far i di 
cul to , per sapere se i n t e n d a di p r o v v e d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e a far cessare lo s ta to di 
deso lante a b b a n d o n o in cui è lasc ia ta l 'am-
minis traz ione del la g iust iz ia ad A s c o l i Pi-
ceno, a b b a n d o n o che ha costre t to il f o r o 
di quel la p r o v i n c i a a p r o t e s t a r e energica-
mente fino a r i f iutarsi di procedere nei la-
v o r i del t r i b u n a l e . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« T o f a n i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interpe l lare il 
ministro della g iust iz ia e degli a f far i di 
cu l to , sulla r e a z i o n e g iudiz iar ia in A n -
cona. 

« B o c c o n i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' interpe l lare i 
ministr i dei l a v o r i p u b b l i c i e del l ' istru-
zione p u b b l i c a , per sapere qual i p r o v v e d i -
menti i n t e n d a n o a d o t t a r e perchè i l a v o r i 
della c i t t à u n i v e r s i t a r i a p r o c e d a n o con la 
massima sol lec i tudine in re lazione agli ur-
gent i bisogni degli insegnant i ed alle no-
bili t r a d i z i o n i d e l l ' A t e n e o R o m a n o . 

« P e d e r z o n i ». 

« L a C a m e r a , c o n v i n t a - c h e la restaura-
zione del P a e s e non possa conseguirsi senza 
una r a d i c a l e r i f o r m a degli o r d i n a m e n t i bu-
r o c r a t i c o - a m m i n i s t r a t i v i , per la quale sola 
e g l ' interessi e le aspiraz ioni reg ional i tro-
v i n o finalmente la loro espressione e la loro 
t u t e l a ; 

r i l e v a t a l 'urgenza del p r o b l e m a in 
m o d o speciale per la S a r d e g n a ; 

i n v i t a il G o v e r n o a proporre senza in-
dugio il disegno di legge per le a u t o n o m i e 
regional i solennemente promesse nei d ivers i 
p r o g r a m m i minister ial i . 

« O r a n o , Trent in , . Casertano, S i fo la , 
C apasso , Coda, B o n a r d i , G u a c c e r o , 
Mancin i , Russo ». / 

P R E S I D E N T E . L e i n t e r r o g a z i o n i tes té 
let te saranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno 
e s v o l t e a loro t u r n o , t r a s m e t t e n d o s i ai mini-
stri c o m p e t è n t i quelle per le quali si c l i iedeìa 
r isposta scr i t ta . Così pure le i n t e r p e l l a n z e 
s a r a n n o iscr i t te ne l l 'ordine del giorno, qua-
lora i ministri interessat i , nel termine re-
g o l a m e n t a r e , non v i si o p p o n g a n o . 

Q u a n t o al la mozione i p r o p o n e n t i si 
m e t t e r a n n o d ' a c c o r d o col G o v e r n o per sta-
bi l ire il g iorno del la discussione. 

H a f a c o l t à di p a r l a r e l 'onorevole Du-
goni. » 

D U G O N I . H o p r e s e n t a t o u n ' i n t e r r o g a -
z ione sui g r a v i inc ident i di d o m e n i c a scorsa 
a M a n t o v a , in prev is ione a n c h e di quel l i 
che p o t r e b b e r o a v v e n i r e d o m e n i c a prossi-
m a . (Rumori). D o m a n d o se il G o v e r n o in-

! t e n d e r ispondere. 
G I O L 1 T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. Ora non è pos-
sibile ; m a n c a n o a n c o r a degli e lement i di 
f a t t o . 

D U G O N I . A l m e n o domani . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 

ministri, ministro dell'interno. S t a bene, do-
m a n i o q u a n d o vuole . 

M A L A T E S T A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 

l ' o n o r e v o l e M a l a t e s t a . 
M A L A T E S T A . Chiedo se il G o v e r n o in-

t e n d e r ispondere subi to alla mia interroga-
zione c irca l ' e m i g r a z i o n e , interrogaz ione che 
ha v e r o c a r a t t e r e di u r g e n z a . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro dell'interno. S a r à s v o l t a 
a suo turno. N o n è possibi le che t u t t e le 
i n t e r r o g a z i o n i a b b i a n o la p r e c e d e n z a . (Ap-
provazioni). 

S A L V E M I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
S A L V E M I N I . H o p r e s e n t a t o una inter-

r o g a z i o n e al ministro del tesoro, con la 
q u a l e chiedo che siano spiegate qual i siano 
p r e c i s a m e n t e le intenz ioni del G o v e r n o ri-
g u a r d o al la estensione del la c i rco laz ione 
c a r t a c e a che sarebbe permessa alle B a n c h e . 
Si t r a t t a , mi pare , di un a r g o m e n t o su cui 
i l ministro del tesoro d o v r e b b e essere inte-
ressato a darci le più ampie spiegazioni . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Salvemini , 
dopo le d ichiarazioni del p res iden te del 
Consiglio f a t t e tes té , mi sembra o p p o r t u n o 
che ella non insista nella sua r ichies ta . 

S A L V E M I N I . Non insisto. 
T U P I N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
TTTPINI. Ho chiesto la pa ro la per un 

r ichiamo al rego lamento . 
Al l 'ordine del giorno della Camera vi 

sono da mol to t empo in ter rogazioni u rgen t i 
delle quali , in omaggio al regolamento , non 
abb iamo mai d o m a n d a t o lo svolgimento 
p r ima del loro tu rno . (Approvazioni). 

Per esempio, vi è una in ter rogazione per 
il ca ro-v iver i per gli impiegat i p r i v a t i la 
quale , per il f a t t o di da re la p recedenza a 

t u t t e le r ichieste che vengono f a t t e in fine 
di sedu ta , non può essere mai svol ta . Nella 
stessa nos t r a condizione si t r o v a n o mol t i 
a l t r i colleghi. 

Domando , sia al Governo che alla Pre-
sidenza della Camera , che si r i spe t t i il re-
golamento , che è garanz ia e n o r m a per t u t t i . 
(Vive approvazioni). 

Con ques ta scusa della urgenza t u t t e le 
in te r rogazioni passano a v a n t i , e così si viola 
il d i r i t to degli a l t r i i n t e r rogan t i . 

Faccio ques ta r accomandaz ione u n a vo l ta 
per sempre ! (Benissimo! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Quan to ella dice è per-
f e t t a m e n t e giusto. Non è in f aco l t à dei de-
p u t a t i di chiedere di an t i c ipa re lo svolgi-
mento delle in ter rogazioni . È il Governo 
che ha faco l t à di r i spondere anche p r ima 
che giunga il loro t u r n o , quando le r i tenga 
urgent i . 

La sedu ta t e r m i n a alle 19.30. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 
Alle ore 10. 

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
1. Concessione di nuovo sussidio di caro-

viveri al personale a d d e t t o ai servizi p u b -

blici di t r a s p o r t o af f ida to a l l ' i ndus t r i a pri-
v a t a . (942) 

2. Autor izzazione di spesa per il funzio-
n a m e n t o delle Commissioni locali di equo 
t r a t t a m e n t o del personale a d d e t t o ai pub-
blici servizi di t r a s p o r t o . (731) 

3. Concessione di un nuovo assegno tem-
poraneo mensile di caro-v iver i a f a v o r e 
dei pens iona t i civili e mil i tar i . (Urgenza). 
(949) 

4. P r o v v e d i m e n t i per il personale della 
pres idenza del Consiglio dei minis t r i . (330) 

5. Conversione in legge del decre to luo-
gotenenzia le 13 marzo 1919, n. 456, che ap-
p rova la convenzione per la costruzione in 
Be rgamo di un edifìcio ad uso degli uffici 
giudiziar i . (94) 

6. Conversione in legge del Regio de-
c re to - l egge 9 n o v e m b r e 1919, n. 2302, che 
eleva a lire 1,840,000 il l imite massimo del 
m u t u o che il comune di Bergamo è auto-
r izza to a con t r a r r e per la costruzione di 
un edifìcio ad uso degli uffici giudiziar i . 
(427) 

7. Disposizioni re la t ive ai canoni nei con-
t r a t t i di locazione di fond i rust ici . (815) 

8. Modificazioni alle v igent i leggi e le t to-
rali in t ema di ineleggibil i tà, di incompa-
t ib i l i tà e di sos t i tuzione di d e p u t a t i du-
r a n t e la legis la tura . (319 e 320) 

9. Limi te di e tà per l 'eleggibil i tà a de-
p u t a t o . (158) 

Alle ore 15. 
1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione sul disegno di 

legge : 
Disposizioni per la s is temazione della 

ges t ione s t a t a l e dei cereali. (Urgenza) (943) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 
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